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BOLLETTINO POLITICO 


La demissione di Aarifi pascià, mini- 
stro degli affari esteri di Turchia, è un 
fatto anch'esso inaspettato, quantunque 
non debba sorprenderci dopo le nume- 
rose prove che abbiamo avute dell’ in- 
stabilità dei ministri nell’ impero otto- 
mano. Non sappiamo se il ritiro di 
Aarifi pascià abbia qualche relazione 
col favore nuovamente concesso a Mi- 
dhat pascià e con un cambiamento nella 
politica estera della Sublime Porta. Il 
nuovo ministro degli affari esteri è Ser- 
ver ‘pascià, presidente dél Senato turco. 

I dispacci d'oggi, però, non confer- 
mano lè voci di trattative dirette fra la 
Turchia e la Russia per la pace. A 
queste dicerie non abbiamo mai prestato 
gran fede; la Turchia non ha alcun 
interesse a separare la sua causa da 
quella' delle potenze che si oppongono 
ad una soverchia estensione della Rus- 
sia in Oriente. D'altronde, neppure trat- 
tando direttamente, potrebbe ottenere 
miti condizioni dal gabinetto di Pietro- 
burgo e salvare l’ integrità territoriale 
dell'impero. 

Intanto le sorti della guerra volgono 
un po’ meno funeste ai turchi. Anche 
ammettendo che i telegrammi ufficiali 
da Costantinopoli e quelli ufficiosi da 
Londra contengano qualche esagerazione, 
è certo che nei combattimenti di Plewna 
i russi hanno avuto la peggio. Anche da 
Pietroburgo si è costretti a confessare 


Il combattimento più importante fu, 
a quanto pare, quello del 30. L'assalto 
si è rinnovato il giorno 31, senza 
migliori risultati per le truppe russe. 
Ma quante erano le forze impegnate in 
questi fatti d'armi? I dispacci di fonte 
turca assicurano che i turchi erano set- 


tantamila , o i russi avevano 60 mila 
uomini di fanteria, tre reggimenti di 
cavalleria è cinquanta cannoni. Queste 
notizie son ripetute con troppa insi- 
stenza e sicurezza per non essere cre- 
dute. Però le esagerazioni potrebbero 
riguardare le perdite dei russi, che i 
telegrammi turchi fanno ascendere a 


assai grave. Ad ogni modo l'insuccesso 
dei russi non si è mutato in una so- 
lenne disfatta, giacchè vediamo ch’essi 
non hanno lasciato in potere del nemico 
neppure un cannone, I trofei dei quali 
si ‘sono impadroniti i turchi si riducono 
ad un carro di munizioni e ad un certo 
numero di fucili, evidentemente quelli 
dei morti e dei feriti. Non si parla 
neanche di prigionieri. Si ha dunque 
ragione di oredere che i russi, fallito 
il tentativo, abbiano potuto ritirarsi în 
buon ordine. 

Questa vittoria è giunta in buon punto 
per rialzare il morale delle truppe tur- 
che ed anche della popolazione di Co- 
stantinopoli. Ed è naturale che il go- 
verno turco ne meni vanto. Il sultano 
si è congratulato con Osman-pascià @ 
col suo esercito, 
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APPEUDIGR 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di 7. Andersen 


Ella veniva frattanto più spesso che + 


mai a visitare il consigliere, discorrev; 
con Elisabetta che saliva sempre più 
nel suo favore, e che ricevette anche, 
nel mese di maggio e poco prima della 
partenza della vecchia signora per Fih- 
nen, l'invito di accompagnarvela. 
— Ciò può riuscirti utile — le disse 


ella: — colà v'ha pace @ tranquillità e | 


de’ bei boschi, e v'ha anche vicino un 
dottore. Si partirà co] vapore; non è 
che il viaggio di un giorno, e quando 
soi là, sei a metà strada per recarti a 
casa, 

Ella ripeté le medesime cose al con- 
sigliere: fu parlato pro e contro, fu 
scritto a Moritz e la cosa fu decisa. 

- ll gentiluomo trovò la decisione am- 
mirabile. Elisabetta sorrideva attraverso 
le lagrime: era la separazione dalla 
nuova' patria ed era un ritorno all’an- 


tica ‘ed ai boschi verdeggianti, di cui 
serbava la ricordanza. 
Trine approvò decisamente la cosa. 


A Costantinopoli corre pur voce di 
altri successi conseguiti dalle truppe 
turche, e segnatamente di una vittoria 
di Suleyman-pascià e di Reouf-pascià 
nei dintorni di Yeni-Saghra. Si dice 
perfino che Reouf-pascià avrebbe cir- 
condato il generale Gurko, tagliandogli 
la ritirata. Suleyman-pascià prosegui- 
rebbe la sua marcia verso il Nord; 
Mehemet-Ali marcerebbe da Rasgrad 
verso Sciumla; Osman-pascià muove- 
rebbe verso Selvi con forze considere- 
voli per impadronirsi di Tirnova con 
un attacco combinato. 

Noi ci contenteremo di prender atto 
di queste notizie, secondo le quali i tur- 


chi avrebbero ripreso con gran vigore ' 


l'offensiva, Ma nulla si può pronosticate 
intorno ai risultati di questi movimenti. 


Certo è che il possesso di Plewna avevp | 


un'importanza capitale per i russi, è lo 
dimostra l’accanimento con cui hanno 
cercato d' impadronirsene. Cosi da una 
parte come dall’ altra si è persuasi della 
gravità della situazione. Diffatti vediamo 
che da un lato i russi ricevono rinforzi 
a marcie forzate, e dall'altro i giornali 
turchi fanno nuovamente appello alla 
popolazione di Costantinopoli per gli 
arruolamenti dei volontari. 

Secondo un telegramma da Costanti 
nopoli, anche i montenegrini che attac- 
carono Niksic sarebbero stati respinti. 
Ma i fatti d'armi dalla parte del Mon- 
tenegro non possono avere, in questo 
momento , che un’importanza secon- 
daria. 

I rumeni proseguono il passaggio 
del Danubio, e intanto il ministro Co- 
galniceano è arrivato a Vienna e con- 
ferì coll’agente rumeno Balaceano. Non 
si ha notizia finora che sia stato rice- 
vuto dai ministri austro-ungheresi. Mi- 
dhbat-pascià è ancora a Vienna dove 
avuto conferenze coll’ ambasciatore in- 
glese Bukanan, col generale Klapka e 
con Aleko-pascià. Non sappiamo se con- 
tinuino le trattative col generale Klapka 
per affidargli un comando nell’ esercito 
turco. Ma se le notizie delle vittorie 
turche si confermano, ci pare assai dif- 
ficile che la Porta voglia ricorrere a 


| lui per incaricarlo del comando del suo 
| esorcito, 
td 
ottomila morti e a un numero due 0 r 
tre volte superiore di feriti. Ciò sarebbe | 


tanto più che questo provve- 
imento incontrava già seri ostacoli nel- 
‘esercito stesso. 

Si ha da l’elgrado che le trattative 


| per un'alleanza fra la Grecia e la Ser- 


bia sono fallite. Non abbiamo mai avuto 
fiducia che approdassero, e veramente 
non si spiega quale sarebbe stato l’in- 
teresse comune di un'alleanza siffatta. 

La tranquillità non è ancora intera- 
mente ristabilita negli Stati Uniti. Gli 
scioperanti occupano alcuni punti delle 
strade ferrate di Colombus, di Nuova 
York e dell'Ohio, è la milizi costretta 
a proteggere i treni in viaggio. Però 
il maggior pericolo sembra passato, e 
il governo ha riunite forze sufficienti 
per impedire altre conseguenze degli 
scioperi, Il telegrafo ci dice che molti 
scioperanti furono arrestati, e dobbiamo 
attenderci qualche atto di energica re- 
pressione. 
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— Piacesse a Dio ch'io pure potessi 
venirne teco, io e Giovanni! — diss’ella 
— perchè senza di lui di certo non ci 
| vorrei venire. Ma a Filhnen è un ma- 
| gnifico posto: quello è il mio paese, 
| benchè io sia di Copenhagen. Salutami 
| donna Catripsen; il marito so che è 
morto ; l'ho appreso dalle gaizette ove 
era la notizia ed up pieciol verso ag- 
giunto, tolto sapete di dove? Dal mio 
carme nuziale, fatto da Catrinsen stesso. 
Si, si, va pure alla mia maguifica Fùh- 
nen! Piaccia a Dio che un giorno tu 
! sia l'erede della baronessa! Ma, comun- 
! que sia, non, mi dimenticare, sal, 0 
| nemmeno. Giovanni. Quegli è un uomo 
raro davvero! Sarivimi; tu sai già il 
miv indirizzo : alla cantina in via del 
Garofano. 
| Eimeran era sconcertato per questa 
partenza : gli pareva di dover perdere 
un altro de'suoi figliuoli: « due me ne 
ha tolto il buon Dio, » diceva « e gli 
altri due li ho lontano lontano : a'primi 
sarò più presto ricongiunto!.. 

Il vapore parti alla volta di Fiihnen. 


vorevole; non era peranco calato il 


baronessa, 
Cosa che in Fihen ricorda vivamente 
l'Inghilterra e rallegra l'ocohio da ambo 


Il tempo era stupendo, il vento far ' 


LE BANCHE E IL CREDITO IN ITALIA 
IL 

La Relazione ufficiale stata distribuita 
dalla Camera in questi giorni intorno 
al Consorzio ed alle sei Banche d’ emis- 
sione è un documento pieno d’informa- 
zioni e di prospetti, a cui deve attingere 
chiunque desideri conoscere con qualche 
esattezza le condizioni de’ primari stabi- 
limenti di credito e della circolazione 
fiduciaria, coatta e legale, ne’ due anni 
trascorsi. 

Quella Relazione, se non si legge con 
diletto come un romanzo, si legge con 
profitto, come una esposizione chiara e 
precisa delle vicissitudini del credito in 
| Italia. 
| L'impressione che ne rimane non è 

soddisfacente. Ma non è per colpa di 
chi l’ha compilata nè per colpa de’ mi- 
nistri di finanza e di agricoltura e com- 
mercio, che l’ hanno presentata al Par- 
lamento. Lo stato generale del com- 
mercio e delle industrie ha in tutta 
1’ Euròpa esercitato degl’ influssi funesti 
sulle Banche. Da una parte le diffidenze 
politiche, che i fatti dimostrarono non 
irragionevoli, dall’ altra le crisi commer- 
ciali scemarono quella fiducia, che è il 
principale sussidio dell'attività bancaria. 
Allorchè la fiducia vien meno e più non 
si osa impiegare i capitali in nuove im- 
prese, allorchè i disastri finanziari im- 
poveriscono i mercati o li sgomentano 
senza impoverirli, Je Banche possono 
ridurre all’ estremo limite 1’ interesse 
dello sconto, senza che perciò aumenti 
la somma de’ recapiti che ad esse si 
presentano. Diminuiscono necessaria- 
mente i loro benefici, ma non aumentano 
gli affari. Quante volte la Banca d’ In- 
ghilterra ha ridotto lo sconto al due per 
cento, senza ottenere che crescesse la 
presentazione delle cambiali allo sconto 


ed anche senza poter impedire che il | 


portafoglio continuasse a scemare ! 

Egli è che la diminuzione dell’ inte- 
resse dello sconto non vale a produrre 
un incremento di operazioni commer- 
ciali, se altre cause mantengono ostina= 
tamente i mercati nell’ inerzia o distol- 
gono i capitali da imprese non promet- 
tenti sufficienti guarentige. Finora molti 
capitali cercavano gli impieghi lucrosi 
e correvano dietro gl’ imprestiti della 
Turchia, del Paraguay e dell’ Honduras. 
Ora l’esperienza li ha istrutti, mostrando 
come a’ lauti interessi non si possa ag- 
giungere la sicurezza e come chi è siti- 
bondo di grassi benefici non abbia ra- 
gione di dolersi se questi gli vengono 
meno e con essi i capitali incautamente 
impiegati. 

L'Europa non è mai stata tanto ricca 
di capitali disponibili e tanto povera di 
importanti affari industriuli e commer 
ciali. 

È un fenomeno meritevole di studio, 
; il quale se già si è manifestato altre 
volte, dopo delle grandi crisi, giammai 


——_——__——_—_—_——_—_——___————_—_—_———Éil 
I 

dino. Quest’ aspetto faceva andare in 
estasi Elisabetta. Il vermiglio che segue 
all'ultimo raggio indorava il cielo, la 


luna piena appariva pallida du un canto | 


di mezzo a quelle tinte più accese; una 
pace regnava su tutta la natura come 
se tutti ì boschi posassero nel sonno ‘e 
ne'villaggi che si attraversava e in cui 
le campane avean pur allora annunziato 
il vespero, si vedean i contadini a gruppi 
discorrere insieme, o riportarne a casa 
gli.arnesi dal campo, la figlioletta del ga- 
staldo spingeva a casa la vacca che avea 
pasciuto l'erba durante tutta la giornata. 


I campi verdeggianti del giovane grano | 


si stendevano pari ad altrettanti piani 
di velluto, i fossati erano ripieni di 
fiori, e man mano che avanzavano im- 
pallidivano Je nubi e la luna acquistava 
splendore ; il silenzio si faceva sempre 
più profondo sulla strada e ne'villaggi 
e dai prati s'alzava una nebbia azzur- 
rognola pari a un fantasma del mare 
che quivi erasi un tempo esteso. Nel 
cuore di Elisabetta ogni ricordo della 
sua infanzia si ridestava, mentre si an- 
| dava più e più appressando al castello 
solitario, di cui già distingueva i merli 
aguzzi, tutti rivestiti di verde. Quando 


solo allorchè raggiunsero Suendborg, giunsero alla porta e si videro passare | grande fra gli alti le 
distante poche miglia dal podere della ; lunga i cristalli i lumi che i servi por- | a dormire si sprofonda 


tavano per riceverli era verso la mez- 
| zanotte. Elisabetta rivide i vecchi ri- 
| tratti contopnati dal verde, il coman- 


non ebbe la gravità odierna, perchè mai 
i capitali non furono così abbondanti e 
così pertinacemente diffidenti e contrari 
ad impieghi di lunga durata. Ora si è 
arrivati al punto che alcuni stabilimenti 
di credito ricusano i depositi in conto 
corrente con interesse o non accordano 
più che l'interesse del mezzo per cento 
sui depositi medesimi e che Banche e 
banchieri privati scontano all’ uno per 
cento ed anche a 7 ottavi per cento solo 
per poter far circolare i loro capitali, 
con poca speranza di coprir le spese di | 
pigione e di impiegati e le imposte, che | 
ovunque sono ragguardevoli. Ù 

L'Italia ha troppo pochi capitali di- 
sponibili per esser costretta di ridurre 
l'interesse a sette ottavi per cento, ma 
ha troppo pochi affari solidi per arri- 
schiarsi d' impiegarveli. Anzi in Italia 
pur troppo i risparmi annuali sono an- 
cora troppo ristretti, per costituir una 
somma ‘di capitali considerevoli, ma 
que’ capitali che si formano ricusano 
d’investirsi in imprese, a cui non sia 
congiunta una guarentigia dello Stato, 
perocchè esso è pur sempre quello che 
gode di un credito più esteso, più in- 
concusso. 

Le sei banche d’Italia hanno fatto nel 
4875 e nel 1876 scarsi affari, ma nel 
1876 ancor meno che nel 1875. 

La somma delle operazioni di’ sconto 
e di anticipazione delle sei. Banche fu 
la seguente ne’due scorsi anni: 


1875 © 1876 
milioni — milioni 
Banca Nazionale 1,290 1,153 
Banca Toscana 86150 | 
Banea Toscana di eredito 90 Me; 
Banca Romana uo > 13 
Banco di Napoli ei 2% 
Banoo di Sicilia 150 83 
2,104 1,813 


Non solamente si ebbe nel 1875 una 
| ristrettezza d’operazioni scoraggiante, 
ma nel 1876 si ebbe ancora una diminu- 
zionedì 291 milioni, ossia di circa il 14 per 
cento. La qual diminuzione attesta viepiù 
lo stato del commercio, inquantochè la 
si ebbe per la maggior parte nello sconto 
delle cambiali. Lo sconto è disceso da 
4838 milioni a 1589, mentre le an- 
ticipazioni non sono discese che da 266 
milioni a circa 224. Negli scon'i adun- 
que si ebbe una riduzione di 249 mi- 
lioni, intanto che nelle anticipazioni la 
sarebbe so!o di 42 milioni, 

Delle sei Banche, la sola che non 
abbia sofferto diminuzioue nelle sue ope- 
razioni fu la Banca Romana, che anzi 
| ebbe un leggiero aumento, ma di questo 
aumento ci occorrerà di far parola, ri- 
| ferendo poi le parole stesse della Re- 
lazione, che stiamo analizzando. 

Potrà forse qualcuno attribuire la di- 
minuzione alle soverchie cautele delle 
Banche, alle loro esigenze permalose 
nell'ammettere Je cambiali allo sconto. 
Due prospetti della Relazione rispon- 
dono a queste accuse che muovono so- 
litamente alle Banche gl’ industriali e 


tempo, molto più piccina di quanto gliela 
avea in questo intervallo figurata la sua 
immaginazione. Una bella stanzina che 
guardava sul giardino l’aspettava e al- 
lorchè si fu posta a letto e vide il raggio 
della luna posare sul tappeto ove si di- 
segnavano le figure di cervi che bal- 
zavan qua e là le parve a un tratto che 
la vita in Copenhagen e alle Halligen 
fosse stata un sogno; un sogno bensi 
durante il quale ell’era diventata più 
vecchia e più saggia. 

XV. 

Meriosa © nella 


Ecco dunque Elisabetta accomodata a 
Fihnen. Eccola di nuovo sedere sotto 
gli alti faggi rivestiti di nuovo foglie. 
Tutto il bosco aveva quell’impronta di 
verginità che fa tanto bene all'animo è 
dispone si armoniosamente i nostri pen- 
sieri, L’usignuolo cantava non già tristi 
note, ma note limpide, animate, serene. 

| Si facevano delle gite per campi.e 
| boschi , in compagnia del gentiluoma, 
| ed anzi un somarello era tenuto pronto 
| a quest’effetto per Elisabetta. Visitavano 
| i ricchi contadini e sedevano nella sala 
dove chi ci va 
esaminarano 
i filati e le lane, s'informavano de' gua- 
dagni. Andavano pure alle capanne dei , 
poveri, dove il gallo stava in un canto 


i lati, è il fresco verde, le siepi riga-| dante con Ja stella sul potto, la dama | presso al letto di famiglia e dove sotto 


gliose e i bei gruppi d’alberi ne'campi, 


001 pappagallo In mano. Ogni cosa le 


Al meschino soffitto spesso tante virtù 


che danno a) paese l'aspetto di un giar-' appariva nota, ma piccina nel medesimo | s'accoglievano. Di ciò parlava l'illustris- 


In Roma all'ufficio del 


Nelle provincia, prosso gli uffici postali. 
A Parigi, all'Aogxcs Havas, rue Nétre Dame des Vietoires 
Londra, DeLisr Davies xt ComP., 1, Finch Lane, Cornhill 


Lo lettere e i reclami 
Giornale. — Non si 


Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avero unita Ia fascia in 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Per gli annunzi rivolgersi esclusitamente all'Agenzia di pubblicità di 
A. TABOGA, via dei Profeti, 12, î 


i commercianti, i quali non ottengono 
di scontarvi i loro recapiti. 

I due prospetti a cui alludiamo con- 
tengono la somma degli effetti caduti 
in sofferenza nel 1875 e nel 1876. Ec- 
coli : 


1875 1876 
Banca Nazionalo L. 3,334,007 02 2,425,940 40 
Banca Toscana » 1,342,76512 1,477,22336 
Banca di Credito » 29,01623 20,255 20 
Banca Romana » 1,356,59205 1,160,89764 
Banco di Napoli » 7,398,15355 7,147,03532 
Banco di Sicilia » 2,530,67825 4,53+531— 


L. 16,041,27582 16,775,883 02 

Queste somme sono enormi e non 
hanno riscontro in alcun’ altra Banca 
straniera, salvo allo scoppio di straor- 
dinaria crisi. Pei Banchi di Napoli e 
di Sicilia superano tutto ciò che mai si 
potrebbe imaginare. Pel Banco di Na- 
poli si ebbero in sofferenza, sopra mille 
lire scontate, ben 30,48 nel 1875 e 
39,46 nel 4876. Pel Banco di Sicilia 
18,82 nel 1875 e 65,56 nel 1870. Una 
parte delle somme cadute in sofferenza 
furono ricuperate. I ricuperi ascesero 
a circa 12 milioni nel 1875 ed a circa 
41 nel 1876. La Banca Romana ebbe 
ancora nel 1875 non solo ricuperate 
tutte le sofferenze, ma esatte L. 12,238 
per titoli anteriori in sofferenza. Intanto 
restavano in sofferenza nel 1875 lire 
4,177,066 e nel 1876 L. 6,056,791, La 
proporzione delle somme rimaste in sof- 
ferenza sopra mille lire scontate fu la 


, Seguente : 

1875 1876 
Banca Nazionale 1,54 0,37 
Banca Toscana 1.47 189 
Banca di Credito 0,47 0,10 
Banca Romana —_ 3,68 
Banco di Napoli 5,38 6,06 
Banco di Sicilia 7,84 50,15 

2,209 381 


Questo risultato delle operazioni per- 
niciose in ragione della somma degli 
effetti scontati non è punto rassicurante, 
@ bisogna convenire che, spocialmente 
pei Banchi di Napoli e di Sicilia, «e 
non vi fu soverchia larghezza verso 
commercianti la cui insolvibilità era nota 
a tutti, vi fu di certo una leggerezza 
deplorevole. 

La Relazione però rincara ancora la 
dose. Essa vi dice spiattellatamonte che 
i danni sarebbero stati maggiori se al- 
cune Banche non avessero la condan- 
nevole abitudine di rinnovare Jo sconto 
degli effetti, che sarebbe vano il voler 
riscuotere. Ecco le sue parole a fac- 
ciata 50: 


Ed è ancora mestieri osservare come per 
alcuni Istituti l'ammontare degli effetti ca- 
duti in sofferenza, quale risulta dai due pro- 
spetti ché abbiamo riportato, non rafiguri 
compiutamente l'entità degli effetti di cui è 
forzatamente indugiata e probabilmente dub- 
bia l'esazione, Poichè alcuni fra i nostri 
Istituti di emissione hanno la consuetudine 
della rinnovazione parziale dello cambiali 
giunte a scadenza, e prosso taluni rinno- 
varonsi talora, per l'intiero ammontare, 
cambiali che i debitori non potevano sod» 


RIZZI I iii 


sima signora a suo modo; ella s'arre- 
stava all'uscio de’ malati 0 s'informava 
della loro salute: il miglior vino della 
sua cantina era per loro, ed ella ne 
era ringraziata con parole bene elo- 
quenti nella loro semplicità o da sguardi 
anche più eloquenti delle parole. 
Ermanno, che aveva fatto subito una 
visita alla nonna il giorno dopo del loro 
arrivo, era ospite immancabile tutto le 
domeniche, benchè la sua possessione 
fosse abbastanza distante. Egli e il gen- 
tiluomo non s'erano più riveduti da 


quella volta in poi quando, ben diver- + 


snmente trattati, erano ospiti entrambi 
del conte Federico. 

In breve impararono ad apprezzare 
reciprocamente i loro lati migliori. Al- 
lorchè parlavano d'arte e poesia, Eli- 
sabetta si faceva più vicina, ma non 
mai la potevano indurre a prender parte 
al discorso : nella presenza di BYimanno 
ella sentiva tanto umilmente di sè @ 
non profferiva che poche parole. 


Un giorno in cui era caduto il di-j 


scorso su codesto tema, E 
tuendo un paragone fra Gian Puolo 
Richter e Walter Scott, diceva cho le 
creature del primo non sono creature 
pari a noi; che quivi lo spirituale ci 
nasconde il corporeo; sentiamo, per così 
dire, il profumo del fiore, ma pon ve- 
diamo il fiore stesso como nel secondo 
sempre, « Questi due autori » ei diceva 
« si diversi nelle loro creazioni, eppure 
uguali per il valore poetico, riuniti in- 


manno, isti- 


Giornale, via del Seminario, n. 87, piano te 


devono essore inviati franchi alla Direzioni 
restituiscono i manoseritti. or 


piano primo. 


disfare in scadenza, e in simili casi 
cambiali non figurano fra gli effetti in sof- 
ferenza. 


Queste parole sono d’an’incalcolabile 
gravità. Vi sono dunque Banche in Ita: 
lia che hanno il privilegio dell'emissione 
de’ biglietti, le quali non solo si pigliano 
la licenza di rinnovar delle cambiali, 
la cui esazione è probabilmente dubbia, 
ma che mutarono questo metodo in con 
suetudine. Ora qual fiducia potrebbe in 
spirare il portufoglio di Banche, a cui 
il governo muove una censura cos 
aspra ? 

Nella Relazione si aggiunge che il 
governo non ha omesso di richiedere 
che simili rinnovazioni interamente ces- 
sassero o fossero contenute ne più ri- 
stretti confini, ma intanto sta il fatto 
che, se tutte le Banche avessero fatto 
il loro dovero di non rinnovare le cam- 
biali alla scadenza, gli effetti in soffe- 
renza sarebbero stati ben maggiori. 1l 
male sarebbe stato lievo, perocchè la 
situazione delle Banche si.peggiora con 
queste ierenni rinnovazioni e si peg 
giora in pari tempo la condizione dei 
| loro debitori, i quali, per l'aumento del- 

l'interesse, aumentano di continuo il loro 
debito e si mettono nell'impossibilità di 
{ soddisfarlo. Quindi le crisi e i fallimenti 

di privati, cho vengono resi inevitabili 

da que’ mezzi stessi che si adoperano 

per iscansarli o almeno per ritardarli. 


————_—__——__—_—_—_— 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Corrispondenta particolare 


Ì 
| 
dell'Opinione) 
| (8) watermo, 31 taglio. — Più balà 
vittoria non potoa domenica scorsa ripor= 
taro il partito liberale nello elozioni am- 
ministrativo dt questa città. Il Partito con- 
trario, composto di clericali, regionisti è 
reazionari e borb»nici puro sangue, ni quali 
si unirono nell'ultima ora gli ultra-dewo= 
oratici intransigenti © lo stuolo dei farma- 
cisti per quella puerile quistione di cui pri 
ma d'ora vi ho parlato, è rimasto sconfitto 
su tutta la linea, e in modo tale che mai 
pia potrà rialzarsi. 

Era curioso il vedere como la matti 
dol 20 si presentarono a drappelli chinat È 
clero-regionisti per invadero lo sale dosti= 
nate allo elezioni nella speranza di conqui= 
staro i seggi definitivi; ma il partito libe 
rale fu preveggente è non s lasciò pren 

In solo seggio in una 

sezione del m o Monte Pietà pote. 
rono ottenere esclusivamente i elero-regio= 

nisti; due altri seggi, quello di San Dowe- 

nico nel mandamento Castellamare e quello 

di San Giusoppo nel mandamento Palazzo 

Reale riuscirono misti; gli altri otto furono 
| tutti costituiti di liberali. Fu questo il pri 

Ino segno, il preludio della vittoria, 

La votazione procedetto ovunque colla più 
perfetta tranquillità ed esattezza: non ebbe 
luogo nessuna contestazione + ognuno cser- 
citava il suo diritto come si suolo nei paesi 
civili, vecchi alla vita costituzionale, 

Sapeto che in Palermo doveane «leggersi 
veotidue consiglieri proviar'ali 0 tredici 
consiglieri comunali, 

si foce prima lo scrutinio dello schede 
pei consiglieri provine'ali , e si riusci a 
compirlo la sera stessa di domenica. E il 
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sieme potrebbero offrire il tipo del nuovo 
poeta de’ tempi nostri. Tutto dev'essere 
chiaro, conciso , improntato di verità, 
esalare il profumo che si effonde dalla 
musica più soave; e questo soffio ch'io 
dico può esserci anche nella narrazione 
più semplice; non è l'accoppiamento 
metrico delle righe; è il sentimento 
che le anima quello che può parlare è 
scuotere i cuori, 

Mentre Ermanno parlava, i pensieri 
d'Elisabetta s'innalzavano a quell'idoale 
ch'egli accennava ed ella sentiva qual 
mai trastullo puerile fossero stati i suoi 
tentativi. Benchè il gentiluomo dal canto 
suo argomentò affatto diversamente, @ 
fu convinto che Ermanno riconosce- 
rebbe della analogia con quanto ei ri- 
chiedeva nel porta nelle facoltà dimo- 
strate da Elisabetta, qualora leggesse 
la sua novella, e la pregò infatti di 
| farla sentire anco a lui. Ma ella, fa- 

cendosi rossa rossa, v rifiutò deci- 
| samente, 

— È potete chiedermelo dopo aver 
udite le parole ch' egli ha pronunciate 
oggi? — disse e 

Ma l'altro non sì 
I tornò sposso alla c 


{te per vinto; ri- 
arica; e siccome era 
lenlmento convinto di ciò che diceva, 
le sue parole acquistavano un certo peso. 
* Perciò finalmente, con molta timidità e 
un misto di piacere e timore, ella aderi 
| finalmente, 
Passarono alcune settimane. 
— Ermanno trova la composizione 


È 
: 


Ù) de 
rtito clero-regionista. Notate però chi 
to candidato del partito elero.regioni- 
ie riuscì a trionfare, era il princi, 
di Galati, insigne letterato e persona soti 
tutti i rapporti rispettabilissima, uno di co- 
loro di cui i reazionari si erano serviti 
ome onesta bandiera per coprire la merce 
i contrabbando. i 
Eccovi i nomi degli eletti: 
Mandamento Castellammare — Commen- 


È 
Cd 


| dator Francesco Paolo Perez, seratore del 


— regno e sindaco di Palermo; Pintanida pro- 
fessor ing. Carlo; Valguarnera Corrado pria- 
iù cipe di Niscemi. 
Mandamento Palazzo Reale — Basile pro- 
| fessor ing: G. B. Filippo; Ciaccio France- 
sco Paolo; Cacciatore prof. Gaetano ; Lo 
Presti avv. Antonino. x 
Mandamento Monte Pietà — Agnetta di 
Gentile prof. avv. Francesco; De Cordova 
‘© ‘marchese Filippo; principe di Galati. Il can- 


cipe di Galat', era l'ing. Palazzutto Giam- 
battista. 

Mandamento Tribunale — Di Marco av- 
| vocato Vincenzo; La Loggia prof Gaetano; 
Muratori Matteo, avvocato generalo alla 
Cassazione; avv. Scherma; 


dator Salesio ; Giachery Vincenzo ; Lanza 
Francesco principe a; Laganà Gio- 
vanni; Notarbartolo di San Giovanni com- 
mendator Emanuele. 

Mandamento Oreto — Cappello Salva- 
tore; Figlia avv. Paolo; Tasca e Lanza Giu- 
seppe. 

La notizia di questa splendida vittoria, 
sparsa domenica sera per tutla la città, ed 


no ben pochi in Palermo i nemici del- 
l’unità d'Italia e alle elezioni amministra- 
tive di quest'anno si era dato un carattere 
politico, lasciava naturalmente presagire 
‘che l’eguale vittoria si sarebbe ottenuta 
nelle elezioni comunali ; chi pei consiglieri 
provinciali avea votato la lista liberale non 
potea certamente votare ln lista dei rea- 
zionari pei consiglieri comunali. Avrei quindi 
potuto darvene l'annunzio ieri mattina; ma 
ho voluto aspettare sino ad oggi per pos 
tervene parlar meglio + senza tema di er- 
‘ pare a fatto compiuto. 

"E il fatto compiuto si è che ieri sera 
tutte le sezioni, men quella di Palazzo di 
città e di San Domenico, aveano terminato 
Jo serutivio delle schede per la scelta dei 
‘consiglieri comunali, e la lista liberale è 
andata ovungue avanti con notevo'e mag= 
“gioranza Nelle stesse duo sezioni di Pa- 
lazzo di città e di San Domenico, che an- 
cora non Lan compito, il lavoro, la lista 
liberale presenta pure una sensibile mag- 
gioranza; sinchè è accertato che il partito 
reazionario, non ostinte l'appoggio dei far- 


— mucisti ehe in questa occasione han tenuto 
‘una condotta deplorevolissima, ha subito la 


sa 
a 


xi 


n 
È 


È più solenne sconfitta, avendo visto naufra- 


gare 32 nomi tra 33 che ne avea proposto, 
e, se un solo si è salvato, ciò è dovuto alla 
rispettabilità della persona e ad influenze 
rsonali, che a buun diritto esercita quel 
istinto cittadino che è il principe Galati, 
alermo ha fatto il suo dovere; ha af- 
fermato anche una volta la sua fermezza 
nel principii liberali quando i nemici del» 
d'unità italiana focevano ogni sforzo per 
furla comparire una citt. cioricale è rea- 
zionaria. Tranne qualche piccolo incidente, 


«di cuì non occorre tener conto, è stato per- 


fetta l'accordo dei moderati e dei progres- 
sisti, che si raccolsero sotto unica bandiera 


5 per combattere l'oscurantismo; gli effetti 


D. 


di questa unione innanzi al nemico comune 

non potranno cho «sere eccellenti per la 
© nostra città. 

Gi scrivono dla Spoleto, 1° agosto: 

Fra le città che nelle recenti elezioni ammi 
nistrativo hanno comba'tuto con pieno successo 
per la causa liberale modorata, annovorate anche 
Spo'oto. Tale vittoria è tanto maggiore in quanto 


‘che il partito progressiata proponova una delle 


? 


î 

z 
aa 
ca 


nuo maggiori notabilità, il conte Luigi Pran- 
ciani: )l direttore della Nuova Umbria, suo 
i ed ua giorsne patrizio gone- 
sobbene di colore piuttosto 
tre dei sei consiglieri da 

ne, non tto neppur esso di. poter 
‘achiaa de rielozioni, pfopugnate dai mode- 
rati. E si che la lotta non è atata coraba tuta 
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eccallante — le disse il gentiluomo; ma 
ella rispose che non ci crolova, 

— Nella sua ultima visita — gli disse 
— ei non me ne ha fatto parola, e non 
potete credere quanto mi sentissi a di- 
sagio. Mi pareva che una montagna si 
frapponesse tra noi e non avero corag- 
gio di rimaner sola con lui. 

— E perciò appuuto si fu ch'ei non 
ebbe occasione di potervi ringraziare e 
parlarvene. È 

Ma ella seguitava a pensare che Er- 
manno non ci avesse trovato la menoma 
| cosa degna di fermare la sua atten- 
| zione. L 

« Ei l'ha considerata ciò che è in- 
fatti, cioè il passatempo di un' amma- 
lata, » pensava; e nondimeno non osava 
© del tutto rigettare come moneta falsa 
le lodi recategli dal gentiluomo per 
parte di Ermanno. 
© Im una domenica, nel dopopranzo, 
‘mentre Elisabetta sedeva sotto un per- 
golato, venne a lei Frmanno. Essi si 
trovavano soli. sa 
“= Vi ringrazio — prese egli a dirle 
- — per la fiducia che avete iu me; ciò 
| cheavete scrilto è spontaneo e grazioso 
d io dovrei farvi le mie congratula- 
zioni, dappoichè vi amo come un fra- 
tello maggiore ; vedo che avete cuore 
ed occhio da poeta, oltre alla purità di 
sentimenti che deve avere la donna; e 
nondimeno, con tutte queste doti, mi 
dispiace per voi che le si debbano ma- 
Wiiestaro nel comporre... Sta bene che 

iate' il coraggio di farvi innanzi e 


didato del partito liderale, invece del prin- ‘ 


Mandamento Molo — Bassano commen- ! 


accolta con generale soddisfazione perchè | 


rato di far rientrare per la finestra il Pianciani, 
«proclamandolo eletto a preferen: 

* Francesco Toni, che ha anto. 

di lui; perchè ‘esso 


precedenza nei giornali e nel pubblico Con 


, quiodi che del seggio, ispirandosi alla 
poneva, avrebbero downto lasciarla ai suoi 

dici naturali; ma, checchè sia di tale questioni 
in cui non è detta ancora l’ultima parola, essa 
mon muta l'iadole delle nostre elezioni. 

Del resto, l’ordive fu perfetto ; nè vi furono 
a lamentare, come altra volta arvenne, pres- 


sioni provenienti dall'alto o dal basso; locchè | 


peraltro non toglie che cinquanta voti almeno 
dei centocinquanta circa dati al Piavciani e ai 
suoi non rappresentiuo il sic volo del sire del- 
l'interno. 


Ci scrivono da Andria (Bari) in data del 
34 luglio: 
| Oggi banno avuto luogo qui le elezioni dei 
consiglieri comunali e provinciali. I moderati 
hanno riportato una splendida vittoria. Fra gli 
eletti a consiglieri provinciali e comunali figura 
| il nome dell'egregio patriota comm." Riceardo 
! Ottavio Spagnoletti, segretario della Costitazio- 
nale di questa provincia. 


— Ci scrivono da Vigevano, 41° agosto: 

La marea discende anche in questa città, 
una delle più bersagliate dalla riparazione, 
che vi avea scaraventato commissari R 
in ogni angolo, sotto il cui patrocinio i 
progressisti si erano installati in tutte Je 
Amministrazioni spadroneggiandovi a loro 
talento. Sono lieto di annunziarvi, e di por- 
gevene la prova nel risultato delle recenti 
elezioni amministrative del quinto estratto 
a sorte: il buon senso della maggioranza, 
che solo le pressioni dei. Regi commissari 
aveano potuto ottenebrare, riprese il s0- 
pravvento : i progressisti furono completa- 
mente battuti coll'esclusione dello stesso 
loro capo, il cavaliere Pio Scotti, {che 
la crisi del 18 marzo avea trasformato 
in un radicale-ultra, ed i nomi dei mo- 
derati riportavano la palma del suffra- 
gio popolare. Quello poi che costituisce 
il più alto significato per noi di queste 
elezioni, si è che il nome dell'avv. Bretti, 
ex-deputato ed ex-sindaco, contro il quale 
l'opera deffamatoria dei progressisti non avea 
mai avuto un istante di tregua, riescì con 
bella maggioranza fra gli eletti per spon- 
taneo impulso della cittadinanza oramai 


, stanca dello sgoverno che dura da un anno. 


Notate infatti, che io fui ognora ente, e 
che solo ieri l' altro di ritorno, fui vera- 
mente sorpreso che così presto sia incomin= 
ciata fra noi la riparazione dòlla ripara- 
zione. 

— Ci scrivono da Voltri: 

Col 31 luglio scorso nei mandamenti di 
Voltri e Campofreddo (Genova) ebbero ter- 
mino le elezioni provinciali. L'egregio av- 
vocato Edoardo Pizzorni venne a grandis- 
sima maggioranza confermato a consigliere, 
0 così il partito liburalo-moderato riportò 
una completa vittoria, I pochi voti ottenuti 
dall'ing. sig. De Albertis, addimostrarono 
una volta di più che il consigtiere provin- 
cialo avv. Viotti, progressista, nel patroci= 
nare quella candidatura aveva sbagiiato di 
strada, 
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| GLI ABUSI DEL CLERO NELLA COLUMBIA 


È Lo due Camere degli Stati * Uniti della 
Columbia hanno approvato una legge in 
materia ccolesiastico. Ne pubblichiamo gli 

| articoli principali : 

Ai Per mantenero la sovranità nazion»le 
ela rozza, e ‘tranquillità pubbliche, in con- 

| formità dell'articolo 23 della Costituzione, 1: 
spezione superiore dei culti stabiliti 0 da au- 
bilirai per l'arvenico pella Columbia sarà asor- 
citata dal governo dell'Unione a termini della 
present: legga: ? 


dividere col mondo le doti che Dio vi 
ha largite; ma non dovete lasciare di 
rammentarvi che dal punto che il fate, 
voi più non appartenele a voi stessa, 
e dovete essece preparata a vedere 
male interpretati i vostri sentimenti mi- 


mai tralasciato di lodare ciò che v'ha 


è il caso in cui debbo accennare ai 


lo meno attualmente, il distintivo dei 
danesi; 
mento di scherno prevalonto, Abbiamo 
un fino senso per il comico , e perciò 
possediamo una letteratura di questo 


gonere ma nella maggior parte cotesta 


il ridicolo dappertutto. Se voi vi sen- 
Lite il coraggio e la voglia di saper af 


correnza, beffata dallo sciocco e ferita 
perfino. dai migliori, ebbene, in tal caso 
io non ho più nulla da opporre; ciò 
che è una missione divina saprà farsi 
strada; ma non la invocate se non la 
sentite spontanea; nel vostro campo non 
cedete ai fiori tutto lo spazio che patcohr 
be alimentare piante più utili e sano. 
— Où, voi ben dite! — esclamò E- 
lisabetta: — A voi credo, in voi ho 
una fiducia si grande, si intera) Ma 
voi pure credetemi ch'io non ho mai 
cercato nello scrivere fuorchè il pia- 
cere che*si può provare, per esempio, 
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di bene pella nostra patria; ma questo | 


Il seggio bensì, tutto progressista, ha procu- | coi mezzi 


conte | nella Lan 
voti più ! 
dico ineleggibile como ' questo disposizioni saranno in contraddizione 
reggente provvisorio del nostro Convitto nazio- ' colla Costituzione o colle leggi, ed allore! 
male. Tale questione era già stata dibatiuta in‘ sì 


glio, e, trattandosi di un semplice incarico | tenzione; 
temporaneo e, quello clie più importa, relativo | prevalere le 
ad un Istituto che non è comunale, la risolu- i una religione in pregi 
zione per lo bi sarebbe dubbia. Parrobbe | della nazione o degli Stati. 


| 


| 


. smàr%. Fin d'allora non tralascia 


ta dio 
Sd | Ripeto ché 


la 
jtà 
le 


1 05 ? 

e colo” p ti fico 
CI mo ro 

zioni prove: da potere ero, aMorchè 


dosi 
ciri 
tituzi 


Peri contravsentori a questa legge s'istitai- 
sce un procedimento semmario : il verdetto non 
può essere cho di assolutoria o di condanna. 
Le pene sono: la multa pei ministri superiori 
da 300'sd 8000 piastre, per gli altri da 50 ad 
800 piast e; il confino in luogo distante 250 


| chilometri dalla residenza onlicaria del condan- 


nat», la sospensione dalle funzioni @ l'espul- 
sione dal territorio della ropubblica. Ogni prete 
prima ‘entrare in funzione ‘dovià ottenere 
l'aveguatur. Qualsiasi autorità della repubblica 
ha azione contro il clero, 


——_ _—-e—__& 
IL GIURAMENTO 


ALLA CONTITUZIONE KPAGNUOLA 
È LA CURIA PONTIFICIA 


Ti nunzio pontificio a Madrid ha indiriz- 
zato all'arcivescovo di Toledo la seguente 
lettera: 

Onorevolissimo e rispettabile signore! 

Ml giuramento richiesto alla Costituzione della 
presente monarchia produssa qualche sorupolo 
nellà coscienza di buoni cattolici, che non cre- 
devano di poter compiere questa formalità senza 
che vi fosse preventivamente una dichiarazione 
del governo di Sua Maestà, che tolga ogai equi- 
voco circa lo scopo 6 l'oggetto del giuramento. 
Egli è per ciò che il detto governo ha formal- 
mente dichiarato alla Santa Sede che, esigendo 
dai pubblici funzionari e da altre persone il 
giuramento di cui si tratta, esso intende 
cul medesimo obbligarli a' nulla che sia in qua- 
lunque modo contrario alle ‘leggi di Dio e della 
Chiesa. 

la seguito a questa dichiarazione la Santa 
Sede mi ordina di dire a Vostra Eminenza Re- 
vereadissima, affiachè ella degni trasmetterlo ai 
suoi reverendi suffraganei o questi ai loro dio- 
eesni, nella forma che giudicheranno più con- 
veniente, che autorizza tutti, così ecclesiastici 
come secolari, n prestar giuramento alla Costi- 
tuzione del 1876 

Approfitto di questa circostanza, ecc., ecc 

SaxtiAGO 
arcivescovo di Ancira 
nunzio apostolico. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(E) Berlino, 29 luglio. — Il visconte 
Gontaut-Biron è tornato a «Berlino ove per 
ora ha ripreso le sue funzioni d’ambascia- 
tore. Dico per ora perchè non v'è più dub- 
bio alcuno che l'ambasciatore di Francia è 
ito nel gabivetto della Willelm- 
stra persona , non solo ingrata, ma 
ingratissima. in nessun tempo un amba- 
sciatore in attività di servizio présso l'im- 
peratoro Guglielmo è stato oggetto di così 
violenti atticchi da parte della stàmpa uf- 
ficiosa, come il visconte Gontaut-biron. La 
guerra fu cominciata ad Ems dove il vir 
sconte uveebbs cereato di saltare, come sj 
suol dire, l'infiuenza del principe di Bi» 

) di notare 
il grave malamiore che îl contegiio "dell" m- 
basciatore francese ave provoetito vell'uf. 


| ficio degli esteri, Îl-quale'spetsittimo è ci 


gliori. lo vi discorro così per l'affutto | 
che vi porto. Sapete bene che non ho 


suoi difetti. La benevolenza non è, per | 


stretto a dure e penose lotta contro la car 
marilla di Corte che più d'ogni altro otia 
cordialmente il gran cancelliere, La resi- 
stenza che il principà, con plsusò del paese, 
oppone vigorosamente a quelle illegittime 
pressioni non è forse l'ultima delle ragioni 
per le quali i partiti liberali spesso si nas- 
seguano ai suoi voleri nella politica interna, 
sebbene avessero mille motivi per combat- 
terlo. 

N linguaggio della Magdeburg v Zeitung 


a cantare una melodia che ci venga a 
mente. È ben vero che avrei potuto 
forse lasciarmi indurre a cercarvi qual- 
che altra cosa prestando fede alle. pa- 
role di un altro che trasfondeva la pro- 
pria poesia ne'miei scritti. Ma da que- 
sto istante in poi v'assicuro che non 
metterò in carta mai più nulla di si- 
mile, 

— Codesta sarebbe un'ingiustizia verso 
di voi del pari che verso di me Ma il 
vostro giusto criterio saprà dirigervî. 


| Ciò che v'ho detto e che veniva dal 


si trova invece in noi un ele- | 


cuore di un fratello maggiore può ser- 
vire a bilanciaro l'entusiasmo forse un 
po'troppo spinto che un altro vi mani 


festa. Ed ora datemi la mano, per as 
sicurarmi che avete bene interpretato 


inclinazione si converte in una voglia | le mie parole e che siamo. amici come 
di trar fuori le magagne, di scoprire | prima. 


— Anche più di prima! — esclamò 
Elisabetta afferrando Ja sua mano con 


frontare il ridicolo, di essere, all oc- | una vivacità e un calore che la spa» 


ventò ella stessa; ed ella però strinse 
appena quella mano che aveva preso 
nella sua 

S'era giunti al 14 agosto, il giorno 
scelto già da si lungo tempo dalla ha- 
ronessa per festeggiarlo come jl propriv 
nata] e nel quale seguilava tuttora, 
socondo l'uso autico, a fare alla mat- 
tipa la distribuzione do'doni a'poveri ed 
a invitare a pranzo molte persone di- 
slinte. 

In quell'anno, al di suaccennato, la 
brronessa si recò al solito nella stanza 
Misteriosa; ma questa volta condusse 


paese una così aperta denunzia d'un amba- 
i on a lica. L 

‘9er Zeitung 

le: w 


i Ja altre 
‘ «Fu costretti, 
quparei uri po' più da 
accetta 


lose mi; 
ut-Bii 
inter dei clericali. Non cano a 


Berlino nè uomini nè donne di Stato î quali 
esercitano giornalmente il mestiere di cer- 
care sempre nuovi.intrighi contro il can- 
celliete che solo, secondo lo Statuto, è re- 
sponsabile. Sebbené riescano ‘sempre impo- 
tenti codesti intrighi, conviene però con- 
statare come procedano da una combriccola 
degna del nome di camariila, Ja quale nutre 
Una speciale venerazione per il sig. Gontaut- 
Biron. È ben naturale che da ciò con tutta 
sicurezza si possa dedurre il fatto che il 
Visconte Gontaut-Biron in realtà è visto 
male dal priocipe Bismark. Epperciò cre- 
o non solo possibile, ma molto proba- 
bile che tosto‘o tardi sì riesca a far capite 
al sig. Gontaut-Biron come la sia posizione 
Sia del tutto insostenibile. » 

Ognuno converrà meco che parole sì gravi 
non possono avere altro risultato che quello 
di una rinunzia al che l'ambasciatore 

L'accusa di cospirazione 
‘cali. implica un abuso del 
suo ufficio, del quale il visconte deve di- 
mostrare la falsità od accettare le conse- 
guenze del suo procedere. Le dichiarazioni 
della stampa liberale, che vanta contatto 
colla Cancelleria, non possono essere altro 
che una carta arditamente giuocata da Bis- 
marek contro coloro che lo hanno' sempre 
avversato e che non accordano la loro pro- 
tezione all’ambasciatore francese, come poco 
velatamente apparisce dalla guerra che i 
giornali fanno a) Signor Gontaut. Nessun 
miracolo dunque se ‘i ‘giorni berlinesi del- 
l'ambasciatore sono contati; ma sarà tolta 
col suo richiamo Ja vera ragione dei di- 
sgusti? Furono personali i dissapori, od 
era piuttosto sistema preso dalla diplo: 
zia francese quello di battere breccia nella 
politica di Bismarck per la via torta degli 
intrighi di Corte? Certo gli è che lo re- 
lazioni fra Francia e Germania da siffatto 
metodo non hanno tratto vantaggio, e molto 
meno ne trarranno se s'avvera la voce che 
il visconte Gontaut dovrà rimpiazzere il 
signor de Baude a Roma, vale a dire che 
‘dovrà occupare il posto d'una sentinella 
avanzata contro la politica del principe di 
Bismarck. Cotesto fatto non mostrerebbe 
un grande spirito di conciliazione. 

Non è punto piaciuto alla capitale te- 
desca il richiamo di Midhat-pascià. Dalla 
sua influenza ed abilità s’aspettano nuove 
complicazioni atte a sconvolgere l'anda> 
mento della guerra. Telegrammi giunti qui 
da Vienna confermano quest’ apprensione. 
Si parla di nuovo della mobilizzazione uf- 
ficiale dell’esercito austriaco, dicò ufficiale 
perchè da gran tempo tutte lè misure ne- 
cessarie per èntrare in campagna sonò com- 
piute. Le negoziazioni fra l'Austria e la 
Turchia sembrano in, questo momento vi- 
cine ad una conclusione. Midh:t-pascià sa- 
rebbe riuscito ad intavolare un'altra volta 
e con maggior successo delle trattative per 
un'alleanza sustro-inglese, Per stringere de- 
| finitivamento Il nodo, il granvisir non an- 
drebbo più direttamente a Costantinopoli, 
ma partirebbe mercoledì prossimo per Lon- 
dra. Midhat-pascià ebbe ripetute conferenze 

col conte Andrassy, è sebbene ua dispaccio 
| viennose asserisca (che la sua presenza a 
Vienna nulla ba da fare con un Consiglio 
* dei ministri annuaziato gon ostentazione 

nella Montags Revue per domani 30 core 

Tente, non tralascia perciò d'iuformarci che 

fh'‘medbstma nfficiona "Montagi' Rébue di- 

chiurò come al Consiglio def miaistrî pren. 
derebbero parte i ministri del duc. governi 
ourle deliberare sulla. proposta del conte 

Andrassy di mobilizzare l'esercito, 
| Ma ciò che per l'Italia v'ha di gravo o 

di veramente spiacevole in queste notizie è 

la ostinatà ‘insistenza ‘con cuî si destano 
| nuovamente i più diffidenti sospetti sul con- 
fegno del gabinetto Depretis Pa tutte lo 
pirti giongono delle insinuazioni d' ambi» 
| guità. Così telegrafano alla Kolnische Zei- 
| tung la dala d'ieri da Vienno, che nell'I- 
stria continuano le agitazioni italiano è che 
fit 7 aferra bacot ste. BI 


| seco madama Crone, che fu non poco 
meravigliata di tale invito. 

— Niuno sa di preciso quando lo co- 
glie il sonno — disse la vecchia si- 
guora — e meno ancora quando lo ar- 
riva la morte. È bene perciò avere 
mosso in ordine le sue cose imnanzi di 
coricarsi ed è ciò ch'io voglio far oggi 
e voi dovete aiutarmi, madama Crone. 
È una cosa a cui ci penso fino dal 
giorno in cui ho veduto per l'ultima 
volta il re Federico. Quello li è il ‘mi 
suocero — e accennò al vecchio ritràtto 
che stava collocato sugli avanzi del ca- 
vallo di legno — Una faccia si truce 
egli aveva; anzi anche più truce: è la 
prima ricordanza ch'io serbi della mia 
infanzia codesta. Una di quelle giubbe 
rosse ei portava il giorno in cui mi 
colpì colla sua frusta da cani; la fru- 
sta fischiò sul mio capo, e mi segnò 
tha lunga striscia sanguinosa sul collo 
é le spalle... eppure io non era che via 
bambinetta innocente che vòleva  por- 
ger sollievo al misero padre... ègli ca- 
ralcava sull'asse di legno, colle gambe 
aggravato da pietre pesanti. Mi ricordo 
ancora del grido che mandò mia ma- 
dre; e colpi là colla giubba rossa tirò 
un calcio alla povera donna ammalata, 
tale che la fece precipitare sulle pietro 
del cortile... Non ho mai potuto dimen» 
ticare tutto ciò. Quante volte ho riu 
dito nella mia mente quel grido! quante 
ho risentito il bruciare della frusta so- 
pra il mio collo e sg non ne sgno im- 
pazzita certamente non ci ho che far 


) 


"alcun |" 


Rita: usa reti rt o 


| fermata anche da Londra. Un telegramma 


dice testualmente : « L'ul- 
del gabinetto in- 
gleso fu provocata dal richiamo di Midhat 


pascià e dal contegno del governo 
italiano. Nè qui si pe sp contro. 
Montags Blatt il solo 


tima evoluzi 


l'Italia, 1 
ch' esce alla serà di domenica, pretende di 
essere in {rado di dar in proposito delle 
informazio; 

avute 'da Londra. Regna, così dice il gior- 
nale, un gran malumore riguardo all’ Italia 
nei circoli uMeiali d' Inghilterra, dapi oîchè 
l'ambasciatore inglese a Roma si convinse 
in un ricente colloquio avuto coll’on. Me- 
legari, come l'Italia si fosse decisa ad ac- 


probabili conferenze delle potenze, allorchè 
si parlerà della pace. Pratterebbesi ‘dell'an- 
nessione di Tunisi (?) al regno d'Italia, 
mentrechè altri parlano d' altre annessioni. 

Sì crede che le ultime note dell'on. Me- 
legari, ché qui ancora non si conoscono , 
non abbiano prodotto l’effetto che forse a 
Rema si sperava che producessero. Anzi le 
difidenze sono cresciute, nè cessano lo più 
aperte insinuazioni. Agriungete a ciò il ma- 
pifesto del Comitato triestino che fa il giro 
della stampa tedesca, raccogliendo il biasimo 
unanime dei giornali d’ ognî colore. Rife- 
risco i fatti senza indagare le cause, è so- 
yratutto senza ricercare quale fondamento 
ea queste accuse mosse al governo 
italiano. 


FRANCIA 

I giornali parigini anntinziano che il pre- 
sidente della repubblica farà probabilmente 
un nuovo viaggio per visitare Saint-E- 
tienne. 

— L'Ordre smentisce Ja notizia che sia 

reparato un nuovo movimento personale 

i prefetti, 

— ll partito repubblicano ha istituito 
Comitati giudiziari, sul modello di quello 
di Parigi, în parecchie città, fra cui Lione, 
Marsiglia, Bordeaux, Lille, Nancy, ecs. 

— Il Circolo dell’Unione del 5° circon- 
dario di Parigi fu chiuso per ordine del 
prefetto. 

— Il conte Wimpffen, ambasciatore d'Au- 
stria a Parigi, è partito per la Svizzera, 
dove passerà un mese in congedo. 


I giornali svizzeri annunziano che il 25 
luglio fra il consigliere federale Droz ed il 
sig. Corbett, ministro residente dell'Inghil- 
terra presso la Confederazione, venne scam- 
biato una dichiarazione circa alla prote- 
ziono delle marche da fabbrica e di com- 
mercio. La relativa convonzione sarà sot- 
toposta all'approvazione dell'Assemblea fe- 
derale nella prossima seduta invernale. 

Il governo di Vaud ha dato comunies- 
zione al Consiglio federale delle misure di 
Sicurezza prese in conseguenza dell’appari- 
zione della filosserà nei paesi viticoli del 
Cantone di Neuchatel; fra queste mi; vi 
lia anche. quella della proibizione dell'in 
troduzione di prodotti della vigna (eccet- 
tuato il vino) dal. Cantone di Neuchatel. 
Tutte le misure di sicurezza furoho appro- 
vate dal Consiglio federale, il quale inol- 
tre ringraziò il Consiglio di Stato per le 
altre misure necessario prese. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il so- 
guente dispaccio da Berna, 31 luglio: 

Il Consiglio federale ha autorizzato il di- 
partimento delle finanze ad emettere delle 
obbligazioni al 4 1,2 0j0 del taglio di fran- 
Ghi 1000 ciascuna per coprire i deficit ri- 
sultanti nel conto di Stato. Queste’ obbliga- 
zioni saranno rimborsatò dopo 9 adni al pari 
con un 4;/4 0/0 di commissione. Saranno 
pure ‘emessi dei Buoni di Cassa del taglio 
di fr, 1000 è 500 al portatore o intestati 
al possessore, valevoli per un anno. 


SPAGNA 

Un dispaccio da Madrid annunzia che 
giorni sono nuovi disordini ebbero luogo 
nella fabbrica di tabacchi di Madrid. Le 
operaie chiedevano la destituzione delle sor- 
veglianti e di qualche impisgatò. 

Ul tumulto prese tali proporzioni che si 
dovette inviarvi la gèndarmoria a piedi è 
a cavallo. L'ordine fu pol ristabilito, 

Una gircolare della Depntazione della 
TI 
eee eee 


io. Ma noi dobbiamo esser cristiani nel 
vero senso della parola, madama Crone. 
In quanto a me ben volentieri avrei 
voluto esserlo anche prima, ma non si 
approda a gran cosa, madamà Crone: 
la volontà non basta. Ma ora è venuto 
il tempo di perdonare finalmente; ‘ òra 
che io celebro forse l'ultimo anniversa- 
rio e non voglio esser portata a gia- 
cere con colni là sotto un medesimb 
tetto senza essermi seco riconciliata. 

Ella levò, si dicendo, il ritratto fuor 
dalla vecchia e tarlata cornice, e s0g- 
giunse : 

— Servirà a far bollire la zuppa di 
qualche pover uomo, questo e tutto il 
legno quì. Datemi mano, madama Crone. 
Ne faremo far legna e quando lo vedrò 
ardere, gli augnrerò che non debba 
bruciare altrove. Vedete, come questa 
asse che formava la schiena del cavallo 
è ancora buona? Codesta non voglio che 
sia bruciata ; ne voglio faro un altro 
uso.... Non un uso scioccò , madama 
Crone: questo che m'è venuto è th 
pensiero cristiano. 1 

— Buona e cristiana vol foste sem- 
pre, — disse la sua compagna — ed è 
una cosa buona o ragionevole .che vo- 
gliate bruciar tutto ciò ; avreste dovuto 
farlo da un peazo, 

— Egli ha agito ben male verso di 
me e de'miei ed anche verso il suo 
proprio sangue. Suo figlio era buono 
L'on natura , ma fu guastato ed io'ne 

velti piangere amaramente,... ma iù 


questi giorni m'è venuto wn pensiero | 


più esatte, che dice. d'aver | 


“di 


‘ 1l governo manderà a Cuba 15 o 20,00 
uomini , che partiranno in ottobre o no 
vembre, i 


I TERRE DI ROM 
Quantungque fosse annunziato che il tram 
way sarebbe passato al di là del ponti 
Milvio, il genio civile ha dichiarato che 
per la E istr ‘e scabrosità delle 
strada € a opportuno che. le carrozz 

ovessero fermi qua del Ponte. 

Egli è certo che il tramiway perde in 
«questo modo parte della sua importanza, 
specialmente perchè, se non siamo male 
informati, la Società voleva' continuare 13 


via ferrate dal piazzale del- ponte Molle 
fino alla Porta Angelica. 


Ieri per arrivare in tempo a dare un 
cenno nella nostra cronaca dell’ inaugura- 
zione del tramiway della via Flaminia, tra- 
lasciammo di parlare delle carrozze che in- 
vero harno una forma comoda cd  elegan- 
tissima. 

Aggiungiamo che l' ingegnere capo della 
Società, il quale ha regolato tutti i lavori, 
è il signor cay. Luigi Galli. 

Diremo finalmente che il rinfresco fu 
preparato dal signor Loreti. 

Questa mane è partito da Roma per Fi- 
renze l'on. Crispi, presidente della Camera. 


È arrivato in Roma l'onor. ministro di 
Spagna presso il Re d'Italia, 


In una dello grandi retate di mendicanti 
fatta dalla Questura por rinchiuderli nel 
Deposito di carità, si sono presentate alla 
Questura per reclamare i detenuti moltis- 
Sime persone, specialmente donne signo- 
rilmente vestite. 

Ebbene si crederebbe? Queste signore 
non erano altro che figlie, nipoti, cognate 
dei questuanti arrestati. Per alleggerire 
forse a sè le spese del mantenimento le 
famiglie non vergognavano di permettere 
che i loro vecchi parenti porgessero la 
mano ad implorar la pubblica carità. 

I poverelli sono di Dio: questa massima 
sparsa e ripetuta specialmente nelle classi 
ultime del popolo, ha fomentato sempre 
l’ozio è ha în certo modo nobilitato l’arte 
di chieder l'elemosina che in Roma è stata 
per lo passato una professione veramente 
luorosa, 

Si conoscono un negoziante cd aleune 
altro bravo persone, i cui genitori lasciando 
loro in eredità le olemosine ricevute e 
messe a parte, li hanno lasciati quasi nel- 
l'agiatezza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 1° agosta 4877, 


— Assoluta = 14,83 
Regolare debole. * 


Stato del cielo. Bello, © 
een 

Jeri, nella Cronaca giudiziari: i amo 
riferito dal Diritto la notizia pg rara 
missione d'inchiesta aveva dichiarato non 
esser luogo a procedere contro jl maggiore 
Baràtletî. La hotizia fu da' noi riprodotta 
testualmbnto, è per conseguenza anche con 
utia svista tipografica sfuggità al Diritto, 
il quale stampò che il maggiore Baratieri 
ora direttore della ibista' marittima, 
mentro é noto che il direttore della Rivista 
marittima è il capitano di vascello Luigi 
Fincati. 


NorizIE INTERNE E FATTI VARI 
Leggiamo nel Pio- 


sl UN RI FI 


non debba dormire sì forte dà non ve- 
dere e sapere alcunchè di ciò che accade 


qui in fecra. Colui che brandi la frusta 
verso la povera Dorotea quando era 
bambina di tre anni, ha dovuto poi per- 
mettere che la medesima Dorotea en- 
trasse dopo alcuni anni nel suo castello, 
in un legno tirato da quattro cavalli ; 
ha dovuto soffrire che il suo nome fosse 
estinto , il suo figliuolo morto immatu- 
ramente e che ‘la’ figliuola di Rasmo 
fosse baronessa e padrona della sua 
casa. Dopo di me ora seguirà un nome 
straniero, ed ecco che nessuno si ram- 
menterà più di quello della superba' fa- 
miglia.... Un nome straniero — ripetè 
poscia arrestandosi , e con amaro sor- 
riso: — e il quale forse non è neanche 
un nome onorato.... 

— Non profferite parola contro il ba- 
rone Ermanno — la interruppe la sua 
amica — il solo pensiero ne 8 colpevole ! 

— E di codesti pensiéri he ho-nidlti 
Glieli ho comunicati vna voltà anco ''a 
lui; e sarò ben liéta sb ui giorno ‘ni 
converrà chiedergliane * partono firéstò 
a Dio. Ma, figliolo: delli' nîîa Agla! egli 
è ad ogni modo, epperò deve diventatà 
il padrone qui allorchè io cambierò que- 


ttt 


sta dimora con quell’‘altta;® © 
— Sua madre spargeva molte lagrime 
guardandolo ‘allorchè ‘egli erà ‘ancora in 
fasce — dissi madama Crono. — Pare 
Stia madre era di certo pura tanto quantò 
Uno può esserlo su quebta terra ! 
(Continua) 


Nd 
che 

| non lo amava. Stanca delle insistenze di lui, 

gli disse energicamente che si allontauasse; 

‘e il Da Prisco, dice quella donoa. s'allontanò 


falsi. Ordinata la perquisizi 
affidata al De Prisco, questi ne riportò un bi- 
Blietto falso da cento lire, dicendo averlo tro- 
vato in un cassetto; indusse seco la donna, 

arresto. i) e 
Ma accadde che le guardie di pubblica sicu- 
rezza, dal'e quali il De Prisco era stato accom- 
pagnito nella perquisizione, si rifiutarono 
toscrivere il verbale, dicendo dubitare che il 
delegato avesse Ini stesso tolto di tasca e messo 
nel cassetto il biglietto falso. Si aggiunge pure 
che qualche funzionario di questura. rammentò 
d'avere veduto quello stesso biglietto giorni 
nanzi nelle mani del Da Prisco. E a questi in- 

di eolpa s'aggiungeva la grande apparenza 

di sincerità che aveano le proteste d’innocenza, 
cho facea quella donna. e gsplcan 

Il magistrato vedrà se questi indizii sieno 
veri e sé sufficienti ad una condanna; la gra- 
vità del'sospetto era certo sufficionte ad una 
desti 


Telegramma di S. M. — Il Risor- 
gimento pubblica il seguente telegramma di 
S. M. al prefetto di Torino : 

« Caro Bargoni, 

« La prego essere interprete presso la 
« Rappresentanza della patriottica ed illu- 
« stre provincia di Torino dei veraci sen- 
« timenti di riconoscenza, di cui 1’ animo 
« mio è sensibilmente compreso per la 
« sincera ed affettuosa dimostrazione che 
« mi ebbi da Essa per il triste fatto suc- 
« cesso al mio amatissimo figlio Amedeo; 
« che se mi fu cagione di tanto dolorosa 
« trepidazione, ringrazio ora la Provvidenza 


« di avermene risparmiato i suoi giorni. | 
« Lei accolga i misi ringraziamenti di | 


« cuore, » 
« vittoRIO EMANUELE. » 

Studi militari, — Alla Provincia di 
Treviso sorivono da Motta di Livenza, 29 
luglio : 

Jori furono di ritorno dal Tagliamento gli 
ufficiali della Scuola di guerra. 

Pelle, loro escursioni, studi di logistien ed 
altro operazioni di tattica militaro , li ebbimo 
alla metà circa del cortente mese. Furono anche 
qui, come in ogni luogo, accolti con molta cor- 
disl.tà e simpatia, ed ossi ne dimostrarono 
grata riconosceuza, anzi il capitano Troili, che 


si trovava fra essi, dirosse al nostro municipio | 
una bella lettera di ringraziamento, a nome aneo | 


dei suoi colleghi, pelia benevola actoglionza 
ricevuta, tanto dagli incaricati municipali, 
quanto dall'intiera cittadizunza, Aggiunso « che 
< ciò costituisce una di ‘quelle innumerevoli 
« prove , della innata gentilezza e del senti- 
« mento patriottico di queste provincie venoto, 
« du essi riscontrate nelle loro escursioni. » 

Troviamo, in tali espreas oni, particolare ar- 
gomento di compiacenza, ed ogni buon citta» 
dino deve avorne piacere. 


Aggre: 
gimento di Torino del 1°: 

Quattro giovanotti, uscendo dalle onde 
del Po, ovo si bagnavano allegramente, 
vennero, nudi com'erano, aggrediti da tre 
giovinastri, che, parma ui gol 
tello ola, Ji richiesero di quanto ave- 
vano ala atta per abiti. Mentro due 
dei malandrini trattenevano | bagnanti, Îl 
terzo frugava l'abito di C. R., e poscia con 
nn bottino di 60 lire, oltre ad un drolegio, 
gli aggressori fuggirono. Fortunatamente 
furono put lesti giî Aggroditi ad avvertire 
la polizia, che in brevo si impossbast del 
birboni. Il primo dei malandrio! non ha che 
46 anni! 

La malattia dello patate. — Dal 
ministoro d'agrl: ato Patrica fofu fn- 
dirizzata ai prefetti è prosidenti dei Comizi 
agrari la seguente circolare, in data del 23 
luglio: * 

La dorifora delle patate è comparsa in un 
possedimento vicino a MdkIheim sul Reno Fi- 
nora non si è agto: pochi ettari di tor- 
reno, e si ha api di potorla isolara e di- 
struggero; ma in ogni caso è grando il peri- 
colo che sovrasta alla noatra agricoltura, ed è 
imperioso i) dovere por le autorità, i corpi mo» 
rali ed i privati di vogliaro alla sicurozza di 
uno tra i nostri importanti prodotti. T signori 
profotti, i comizî, i comuni, i privati, sono pro- 

i di riferira immediatamo: mivistaro 
ogni fatto cho possa indurre Îl sospetto della 
presenza di questo insetto nelle nostre cam- 


pagno. 


Per il ministro 
Bnanca, 
Longevità. — Leggiamo nei giornali 
del Veneto che di questi giorni a Casta- 
gnaro, nella provincia di Verona, mori 
certo Domenico Rossa nella invidinbile età 
di cento anni. 

Aule! d'un gondollere. — Leg- 
giano nella Venezia del 

Ieri a San Vio un gondoliere si tolso la 
vita coll'acido solforico. 

Non è nota esattamente la causa del fu- 
niesto proposito, Alcuni vogliono attribulria 
ad un amore contrastato, ma i quoi com- 
pagni credono che l'jufelice sia stato con- 
dotto alla disgrazitta risoluzione da un ec- 
cesso d'amor proprio. r 

Egli era d'indole mito o tro o quattro 
giorni sono aveva ricevuto uno schiaffo, a 
cui, per mancanza di energia, non aveva 
reagito. Questo fatto lo accorò immerisa- 
mente, al punto anzi che pare sia stato la 
causa della sua morte. 

Aveva 27 annì! © 


| igamia. — Leggiamo nel Roma ca- 
pitale, di Napoli, del 1°: 

In sezione Stella venne denunciato alle 
competenti autorità un fatto dî bigardla. 
Certo Giuseppe Pasquale pensò bene di ac- 
casarsi în piena regola, nel febbrsio 1873, 
con certa Piccirillo Vincenza, quantunque 
avesse contratto già a Casoria matrimonio 


nel 1860 con Rosa Roma. 12, 
- Sehin enti. — Leggiamo nel Pun 
< golo di Milano del 1°: 


In seguito ad ulteriori informazioni as- 
sunte circa Ja sospensione del sig. cav. Gi... 
dille funzioni di direttore della Banca Nar 


e. — Leggiamo nel Ztisor= | 


di e di consiglieri di sconto, nel 
seno della qualo il direttore interviene con 
voce semplicemente consultiva a termini 
degli statuti. E quindi tanto gli effetti Scio- 
machen quanto gli effetti Romboletti furono 
sempre regolarmente ammessi allo sconto. 
La sospensione perciò del direttore venne 
motivata unicamente in conseguenza di una 
sgraziata fideiussione di carattere tutt'affatto 
personale e privato. 


Il fratricidio di Verona, — L'A- 
rena di Verona annunzia che la signora 
Virginia Carnesali è morta in conseguenza 
delle ferite recatele da suo fratello, come 
abbiamo narrato qualche giorno fa. 


Furto alla stazione di Venezia, — 
Lezgiamo nella Gaszetta di Venezia del 1°: 

Ieri sera, colla corsa delle ore 7 45, ar- 
rivava qui, com’è di metodo ad ogni ul- 
timo giorno del mese, l'ufficiale pagatore 
della società delle ferrovie dell'Alta Italia, 
colla cassa, contenente circa lire 80,000, 
per gli occorrenti pagamenti, e, come al 


fra l'atrio della stazione ed il caffè, di cui 
rinchiudeva a chiave la porta, non ripo- 
nendo però i denari entro lo scrigno di 
ferro. 

Dopo le 8, secondo ci si racconta, il ca- 
valiere Jauernig spedì un viglietto a quel- 
l'ufficiale pagatore, ed il portiere che portò 
il viglietto disse di averlo consegnato ad 
un signore che si trovava in quella stanza, 
il quale fu da lui preso per l'officiale pa- 
| gatore, ed il quale, letto il viglietto, ri- 
spose: « Va bene. » 

Alle 8 1/2 circa, l'ufficiale pagatore ri- 
tornava e trovava forzata la porta e spa- 
rita la cassa con tutto il denaro contenu- 
tovi. 

Sembra assai strano come, con tanta 
gente che c'è sempre nell'atrio della sta- 
| zione e nel caff*, i ladri abbiano potuto 
asportare per di là, senza essere osservati, 
una grossa cassa, cho tutti gli addetti alla 
stazione conoscono. 


Il generale Grant. — Il Journal 
de Genève annunzia che l'ex-presidente de- 
gli Stati-Uniti d'America parti l’altro ieri 
| da Ginevra per Chamounix, ove si fermerà 
due giorni. Poi egli visiterà i laghi del 
nord dell'Italia e passerà finalmente di nuovo 
| per la Svizzera recandosi in Germania. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 Masnadieri al Politeama non eb- 
bero che un mediocre successo. Fu però 
{ applaudito in alcuni punti il tenore Bel- 
lotti, e venne anche replicato un coro, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


| L'Annotator?, giornale della Società di- 
dascalica italiana di Roma, N. 17 — Roma, 
tip. dell'Opinione.» 

Ninbe, storia d'amore narrata da G. I. Ar- 
mandi — Torino, stab. artistico-lètterario, 
via Massona, 10. _ 

Erastotene, conversazioni geografiche 1870 
0 4877.— Roma, tip. erodì Botta. 

Memorie e lettere inedité di Sattorre 


Santa Roda, con appendice di lettere di | 
Gian Carlo Simondi, pubblicato ed illustrate | 


da Nisomede Bianchi + Roma, Torinò è 
Fironzo, presso i frtelli Bocca, librai di 
) 


Saa Ma 


La Gazzetta Ufficiale. del 
tiono: o 
d. Nomino è promozioni nell'Urdine equestro 
della Coroos d'Italia. 
Ur deerato 6 maggio, che approva il 
| golamento per la costruzione, manutenzio: 
norveglianza: delle strade. nella provincia di 


Milasò, 
8. Nomine è promozioni nel personale di- 
pendente dal mialitàto dell'interno, fra cui no- 
tiamo lè deguiehti i 
Vazio comm..Napoleone o Casanora cav. dott, 
ppe, direttivi capi di divi ila 
clamo noll'Amministrazione ceo nominati 
capi di divisione di l.a classe; 
+ Francesco Paolo e Tarchioni cav. 
foro, direttori capi di divisione di 2a 
clamo pell'Amministrazione contralo, tori feti 
direttori capi di divisione di 2.a clanso; 
Marsioj car. avv. Giuseppe, capo razione iti 
1.3 classo nell'Amministrazione contrale, nomi- 
nato direttore capo di divisione di 3a chasa] 
Torre comm. Kaffeela è Beltrani Scalia comm 
Martiuo, ispettori gonarali dello carceri di l.a 
classo nell'Amministrazione ceatrale, numinati 
inpettorì ge erali; 
Caravaggio ca 
di divisione e Ciec 
tore gegorale della 
» l'Amministrarione e» nominati ispettori 
centrali di 1.a classe (coq titolo di ispettore ge- 
neralo al cav. Cicogaani): 
Y  Gilotti ca 
gi ammini deo pell'Atomial- 
strazione coatrilo, nominato Inpatture coutrale 


£ agosto cor 


miniatrazionè di 2a alassn nell'Ammiais'razione 
couirale, nominato reggente ispettore centrale 
di 2a classe (soa titelo di inpettore centrale). 


GUERRA RUSSO-TURCA 


i (Dispaccio particolare dell'OPINIONE) 


Vienna, 2. — Furono stabiliti tutti i 
particolari per la mobilizzazione dell'in- 
tero esercito e vanne anche determi 
nato il momento in cui questa dovrebbe 
eventvalmente effettuarsi. Però i pre- 
parativi di precauzione alle frontiere 
orientali“trovansi per ora sufficienti. 

Il piano di campagna. 


« Quantunque , scrive la Neue Freie 
Presse, i giornali russi annuncino come 


| 


probubile il ritiro di tutte le truppe che , 


si trovano al sud dei Balcani ed il conv 


solito, la riponeva in una stanza situata. 


‘ dott. Henadro, direttaro cepo | 


Giacomo, ispettero ceatrale | 


jettoro contrale di am. * 


naccia i russi debba in prima linea avere 
per conseguenza soltanto di affrettaro la 
marcia in avanti delle truppe. Com'è noto, 
venne mobilizzato il 5° corpo d'armata; la 
30° divisione è già arrivata dn parecchi 
giorni alla sponda destra del Danubio e! 
quindi i russi fra brevissimo tempo avranno 
radunato presso Tirnova forze sufficienti, 
per poter resistere ad un primo scontro. 

<« Avuto riguardo a ciò, nonchè conside- 
rando che un'operazione simile a quella 
che a Bucarest si attribuisce a Mehemet 
Alì, dev'essere eseguita colla massima ra- 
pidità per riuscire, crédiamo che ormai sia 
trascorso il momento propizio al progettato 
attacco di fianco contro Tirnova. La mi- 
gliore operazione che potrebbe eseguire l’e- 
sercito di Schumla senza sagrificare all’av- 
versario la propria linea di operazione, 
Sarebbe la sua ritirata sulla linea Jamboli- 
Slivno e la congiunzione coll’ esercito di 
Suleiman pascià. Ambidue gli eserciti riu- 
niti conterebbero certamente almeno 100,000 
uomini; ai quali i russi non potrebbero op- 
porre più di tre corpi con tutto al più 70 
ad 80 mila uomini, perchè dovrebbero 1; 
sciare al nord dei Balcani un esercito al- 
meno altrettanto forte contro Osman pascià, 
come pure per investire Rustschuk e Schumla 
ed infine per coprire i passaggi del Danu- 
bio. Mehemed Ali pascià potrebbe allora 
respingere le forze penetrate al sud dei 
Balcani, nella valle danubiana e quindi al- 
lontanare almeno per qualche tempo il pe- 
ricolo per Adrianopoli. Con tale opera- 
zione i turchi otterrebbero bensì messhini 
successi, ma nello stesso tempo non cor- 
rerebbero alcun pericolo nel caso in cui la 
loro offensiva non riuscisse. All'opposto una 
offensiva di Mehemet Alî da Schumla contro 
Rustschuk avrebbe il pericolo che i suoi 
fianchi sarebbero minacciati da Tirnova, 
come pure se volesse da Schumla avan- 
zarsi contro Tirnova, i suoi fianchi sareb- 
bero esposti agli attacchi da Biela, > 


Sul Danubio. 

Da Bucarest, 27 luglio, serivono allo 
stesso giornale; . 

« Continua abbastanza vivace il combat- 
timento di artiglieria presso Rustschuk. Si 
diceva che i turchi avessero difetto di mu- 
nizioni perchè replicavano solo debolmente 
al fuoco del nemico. 

« Le perdite considerevoli dei russi sono 
la miglior prova in contrario. Ogni giorno 
giungono da Giurgevo treni sanitari pieni 
di feriti gravemente. Ultimamente vidi fra 
essi parecchi feriti turchi, i quali, sia detto 
ad onor del vero, sono curati collo stesso 
zelo ed attenzione come i feriti russi. 

« Non si può immaginare nulla di più 
pratico e di più perfetto di questi treni 
sanitari; essi contengono tutto ciò ch'è ne- 
cessario alla cura dei feriti, e, in seguito 
ad un nuovo sistema, le vetture non sono 
affatto esposte alle scosse tanto dannose ai 
malati, pi 

« Fra le vittime che costò sinora il bom- 
bardamento di Rustschuk si trova anche il 
colonnello Ozerow di un reggimento ulani | 
della guardia, fratello dell’aiutante imperiale 
ferito al passaggio del Danubio, che del re- 
| ato;si trova già in via di guarigione. 
| _« Si dice oggi-eh'è. riuscito ; ai russi di 

prendere, d'assalto un piccolo forte, Forse 
| la notizia è vera ; finchè però i rossi non 
+ sl sono fnipadiohiti ‘del forte di Talfa, sî- 
tuata di fianco a Rustschuk; non si può 
parlare di resa dalla fortezza, Tutti gli 
sforzi dei russi sono infatti diretti contro 
ue forte. Giorno e notte i grossi pezzi 
| d'assedio gli scagliano bombe d'un calibro 


' | ènorme; senza esser riusciti sinora a fare 


\ la più piccola breccia. Lo erarevitebt Il 
| quale dir'go l'hmsidio, lin guarontito 31 grad. 
dusa Nicola che la fortezza sarà in suo 


tore prima del dp agosto. Non si indietr 
| had 


gia dinnanzi a néssun sacrifizio per far onore 

alla parola imperisle. Si attende con impa- 

zienza l'apertura d'una broedia pet ordinare 
' uiî assdlto generale. Chi non pensa Învoloti- 
tàriamerite ‘alla presa di Kar nel 4804, che 
costò la vita a 19,000" russj? » 


"peer L'attacco di Plewna. 


‘Telegrafano .da Bucarest, 29, alla Neue 
Fréie Presse; 

“e N granduca Nicola attribuisce la colpa ‘ 
della sconfitta prestò Plewna al generale 
Manu, il quale sino dal 24 lug 
cevuto l'ordine di cocupare N 
non: obbedi, e quindi rese impossibile ai 
russi di ‘sgombrarè in tempo opportuno N 
copolì e di dirigere la guarnigione di Ni- 
copoli su Plewna. La responsabilità di Maru 
è però al coperto, polchè il principe rifuto 
ogni cooperazione militare finchè non sia 
risolta la quistione della direzione indipen- 
| dente dell'esercito rumeno, » 


Un nuovo ponte sul Danubio 

N Pimes ha per dispiccio da Bucarest, 
30 luglio: * 
| < I russi avranno terminato ben presto 
un altro ponto a Petroceni, al dis.pra di 
Rustschuk, al qualo layoraroso per qualche 
\empo senaa esser m ta. dal torehi. 

« Truppo e materiali da guerra sono 
continuamente trasportati sul ponte di Si- 
slova, 

« Una lettera da Breila riferia 
gran numero di cannoni sono cc 
| pofizioné presso ‘le baracche wnlli sponda 
| del Danubio, Si crede che quei cannovi 
debbano impedire ai monitori turchi e ad 
altre navi da guerra ole si trovano a Kilia, 
di passare Il fiume. » ul , 


In Serbia 

Lo stesso giornale ha da Belgrado, 30: 

« lersera il console generale greco a 
Belgrado ricevette importanti dispacci da 
Ateno © parti immediatamente per Kragu- 
jovate comunte.riì governo serbo, 

< La pelna resterà aperta ancora per 
! otto giore | 

« Cominciano ad arrivare sul territorio | 
| serbo rifugiati maomettani da Viddino e | 
dalle vicinanze, ed i malati: sono curati | 
gratuitamente negli ospedali serbi. Predo» | 
mina il tifo. » 


ì _— 


0, telegi 
< L'assalto del forte 

contromandato e lo operazioni furono oggi 
interamente sospeso. 

| « Fu vietato allo tribù albanèsi di Puloti 
© Scialla di entrare a Scuteri, e tutti i re 
sidenti colà che appartengono a quelle tribù 
sono espulsi. La situazione in Albania è 
molto critica. » 


In Bosnia 


Il governatore della Bosnia, col consenso 
del Serraschiere, ha deciso di creare una 
milizia interna, detta musta/îz, ed una Com- 
missione ha già comineiato il lavoro di or- 
ganizzazione. Tutti i musulmani dai 47 agli 
80 anni saranno costretti a servire e sa- 
ranno divisi in tre categorie. 

Si fanno altresì preparativi per organiz- 
zare la cavalleria. 

Venne imposto un prestito forzoso in Bo- 
snia; ciascun distretto e città deve contri- 
buire almeno 1000 ducati ed anche più, ri- 
cevendo Buoni di Cassa in carta per rice- 
vute. 

Il governatore pubblicò un decreto per 
la formazione di-.un corpo di volontari cri- 
stiani, ma nessuno si è arrolato. 

Nel distretto di Bihatch, parecchi slavi, 

sudditi austriaci , combattono con gli in- 
sorti. 
1 preti cattolici aizzano il popolo contro 
i greci ortodossi, dichiarando che i musul- 
mani sono molto da preferirsi agli slavi 
scismatici. Col consenso delle autorità tur- 
che essi sono riusciti ad organizzare una 
legione cattolica coll'uniforme di nisam e 
questa noîte i coscritti rarciarono contro 
gl'insorti. 


Midhat pascià 


Il Zimes ha da Vienna 30: 

< Midhat pascià non ritorna a Costanti- 
nopoli. Il sultano ricorse alla sua sagacia, 
ma non ha intenzione di sagrificare per lui 
nè Mahmud Damad nè Edhem pascià. Il 
primo gode specialmente la piena fiducia 
del suo sovrano ed è onnipotente. La sua 
dimissione quindi potrebb' essere ottenuta 
soltanto în seguito ad un movimento popo- 
lare che Midhat disapprova, preferendo di 


"Njadjalita venne. 


<Ledi 
aumentano. x 
< Il numero dei volontari va cre- 
scendo. x 

« La squadra inglese è attesa al Pi- 
reo, ove giungeranno pure alcune co- 
razzate turche. » 

Costantinopoli , 1° — Aorifi pascià 
diede la sua dimissione. 

ll presidente del Senato , Server pa- 
scià, fu nominato ministro degli affari 
esteri. i ui 

New-York, 1° — Gli scioperanti 00- 
cupano alcuni punti delle strade ferrate 
di Columbus, New-York e dell’Ohio. 

La milizia protegge i treni. 

Molti scioperanti dell'Ovest furono ar- 
restati. x 
Madrid, 4. — La Gazzetta pub- 
blica l’organizzazione dell’esercito spa- 
gnuolo. Esso, in tempo di guerra, sarà 
composto di 243,000 uemini di fanteria, 
30,000 cavalli e 208 cannoni. Il ‘éon- 
tingente sarà diminuito in tempo di 
pace, secondo i bisogni del bilancio, 


Bombay, 4. — Il postale italiano As- 
siria, della Società Rubattino, parti per 
Napoli e Genova. i 

Colombo, 4. — Proveniente da Cal- 
cutta, è giunto il vapore Ma/adar, della 
Società Rubattino , e prosegue per 1°1- 
talia. 

New-York, 2. — Avvennero delle 
‘sommosse in parecchi punti della contea 
di Luzerne, le quali furono represse 
dalla milizia. 

Vi fu un sanguinoso conflitto a Se- 
ranton. ; 

Buda-Pest, 2. — Tisza, ricevendo 
la deputazione del grande meeting te- 
nuto a Buda-Pest per protestare contro 
| le crudeltà dei russi, rispose che una 
| ingerenza straniera farebbe ingrandire 
le dimensioni della guerra; soggiunse 
che il primo còmpito del governo è di 
proteggere gl’interessi della monarchia, 
risparmiando, nei limiti possibili, i benì 


la 


aspettare 0 di riconciliarsi coi suoi avver-' © il sangue della nazione; che bisogna 
sarii. La sua visita a Vienna, come quella giudicare gli avvenimenti senza un'idea 
a Londra dà a Midhat pascià l’ occasione preconcetta e tener conto della situa- 
d' informarsi personalmente delle disposi- zione e dei sentimenti dell' Europa. Il 


Costantinopoli, 4. 
un telegramma, « ade 
Osman pascià e col suo esercito p 
vittoria riportata a Plewna. 

Un telegramma ufficiale assicn 


posti in fuga con grandi perdite. 1 tu 
entrarono in Eschi-Saghra. 


vimento girante ‘verso Kasanlik e 
tagliò la ritirata. 

Suleyman pascià marcia verso il Nord. 

Mehemed Alì pascià marcia da Ra- 
sgrad verso Sciumla. Osman pascià mar- 
cia da Loftsclia versb' Selvi! con forze 
considerevoli per impadronirsi di Tir- 
nova con un attacco combinato: | 


gli 


BORSE DI COMMERCIO 
a 


ROMA 
Rendita Italiana 5.0}0 
Impretito Nazionale. . 

to piocoli pezzi. > 

* atalionato ce 


Prestito romano Rlount 
Dotto Rothschild . . . 
Banca Nazionale 


Credito Mobiliare , .. 
Banca Austro-Italiana , 
oo] DIO 
igazioni dotte 6 
Strade forrato rita 
Obbligazioni dette . .. 
Strade forr. meridionali 
Buoni Marid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniore 


BORSA DI ROMA 


2 agosto 1877 (ore ì pom.) 
Benchè i corsì sorali di Parigi d’ieri siano 
rimasti stazionari, tuttavia stamane la tendenza 


zioni dei due governi verso la Turchia, I 
consigli ch'egii darà al sultano saranno 
quindi positivì, pratici e conformi alla si- 
tuazione, Midhat pascià è entusiasta per la 
eroica difesa dei suoi connazionali ed è 
convinto che i russi saranno obbligati ben 
pres a ritirarsi con grandi perdite. 

« Per alcuni uomini la disgrazia è un 
benefizio. L' esigliato Midhat non ha alcuna 


responsabilità. Egli ritornerà con la sua po- passaggio del Danubio per parte dei ru- | 


polarità illesa ed accolto bene dal suo paese 
alla rigenerazione del quale egli potrà ac- 
cingersi un giorno. Questa è la sola spe- 
ranza di Midhat. » 


Stampa russa. 


L'insuccesso dell'attacco di Plewna pro- 
dusse in Russia una profonda e penosa im- 
pressiohe e scossa alquanto la fiducia nei 
generali. È 

Il Golos sorive; + 

« L'intera nazione russa è preoccupata ed 
allarmata in qual modo è avvenuto questo 
scontro in circo.tanze tanto sfavorevoli, che 
tre reg«imenti non solo furono respinti, ma 
subirono pure perdite colossali. » 

Il Norcoje Wremja crede non esser op- 
portino che le truppe vadano all'assalto al 
semplice grido di hurrd senza essere prima 
informate delle forze del nemico e con chi 
hanno da fare, 


Agitazione in Naprnra 

N 20 luglio ebbero luogo a Debreczin, 
Erlanp Nagy-Koroa, Komora e Gzegled, 
meetings contro la Russia. 

A Czegled si chiese la* difesa dell'inte- 
grità della Turchia. Negli altri meetings 
Vennero adottato lè risoluzioni nel meeting 
di Pest, 

Michele Sandor pronunciò a Komorn un 


, violento discorso contro la Russia. 


Stampa ungherese, 


L'on di Pest del 30 assicura che le mi- 
litarì sono dirette contro la Russia. La mo- 
bilizzazione si estenderebbe al secondo eser- 
cito di guarnigioric'in Ungheria @ che conta 
cinque corpi. 

Il Ketet Nepe insisto nell affermare che 
la mobilizzazione ha per iscopo l'occupa= 
zione lella Bosnia. x 

© Pest pilo metto in guardia la na- 
zione contro il pensiero che lo seopo del 
mobilizzazione corrisponda ai desiderii della 


' nazione ungherese, ed eccita a proseguire 


l'agitazione coi meetingr. 

Secondo Il Pester Lloyd, Midhat-pascià 
si sforza d'indurre l'Ingh:lterra ad un' 
tudile ‘che fberi la Turetta e toflo stedso 
tempo le potenze dal pericolo di dover con- 
chiudere una pace separata c.lla Russia, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Palermo, 1* — Stamane il brigante 
Zito, della banda già Rinaldi, si è reso 
presso Santo Mauro a due pattuglie di 
bersaglieri, dopo un conflitto. Un ber- 
sagliero rimase ferito leggermente. 

Vienna , 1° — La Corrispondenza 
politica dichiara assolutamente falsa la 
notizia della Gazzetta d'Augusta ri- 
guardo alla pretesa dichiarazione fatta 
dall'Austria al principe di Gorciakoff 
circa alla cooperazione della Rumenia. 

Belgrado, 
Daxos ritornò da Kragujevatz. La sua 
missione riguardante un'alleanza fra la 
Grecia è la Serbia sarebbe fallita. 

Parigi, — Il Temps ha da Atene 
in data del 31: 

< I greci, esasperati dai massacri di 


1° — li console greco ' 


governo, terminò dicendo il ministro, 
non tarderà di prendere le misure a 
tempo e si asterrà da ogni passo pre- 
cipitoso. # 


Dispacci della querra 


Pojana, 31. — Un materiale consi- 
derevole di pontoni fu riunito per il 


meni. 

Due altre divisioni devono passare 
| nella notte del 2 agosto per raggiun- 
. gere la divisione che occupa Nicopoli, 
! Costantinopoli, BI. — (Dispaccio uf: 

ficiale). — I russi attaccarono ieri in 
tre colonne le truppe che si trovano 
sotto il comando di Osman pascià a 


' Loftscha. Dopo un violento combatti- | 


mento, che durò fino a notte, 
fu respinto. 
| Costantihopòli, BI. — 1 giornali tur- 
chi fanno un nuovo appello, alla popo- 
lazione di Costantinopoli per gli arruo- 
lamenti det volontati 
L'Esarca della Bulgaria fu esiliato, 
Assicurasi cho i corpi d’esercito di 
Saloyman pascià e di Reouf pascià at- 
, taccarono i russi nei dintorni di Yeni- 
Saghra e che i russi subirono gravi 
* Perdi( 71 
I'russi,dalla parte di Ardagan ripre- 
soro l’offensira @ si avanzarono sino a 
Pennek. 


Costantinopoli, 4. — (Dispaccio uffi- 


il nemico 


luogo lunedì, 30, È 
ché è finita colla disfatta dei, russi, il 
nemico ha ricominciato Îl combattimento 
il 31 mattina e, dopo un vivo canno- 
neggiamento, è stato obbligato di bat- 
tere in ritirata, lasciando sul campo di 


battaglia 8000 morti; esto ebbe un nu- , 


mero due o tra volte superiore di fe- 
riti. Caddero nelle mani.dei turchi un 
carro di munizioni e una quantità con- 
siderevole di fucili e di altri oggetti. 
Reouf pascià ha felicemente respinti 
due attacchi dei russi presso Eschi- 
Saghra, facendo subire al nemico per- 
dite sensibili. 
Costantinopoli, 2. — (Dispaccio uff 
! ciale). — Il 30 luglio un combattimento 
ebbe lvogo fra le truppe turche ed i 
montenegrini, nei dintorni del villaggio 
di Farmak (Podgorizza). I montenegrini 
hanno attaccato parecchie volte le po- 
sizioni occupate dai turchi e sono stati 
respinti con grandi perdite. Il combat- 
timento durò dalle 9 del mattino fino 
ad un'ora di sera ed è finito colla com- 


pleta disfatta degli assalitori, che hanno | 


lasciato sul campo di battaglia 100 morti. 
la cifra dei loro foriti è di 300. Lò 


perdite delle truppe turche sono relati. | 


vamente poco considerevoli. 
Costantinopoli, 4, — Nella 
di Plewna i russi avevano 6 di 


ttaglia 
sioni , 


clascuna della quali era composta di | 


10,000 uomini di fanteria; tre di esse 
' formavano la riserva, 

Ul combattimento cominciò lunedì e 
fu ripreso ieri mattina , martedì , con 
grande violenza. 

I russi, sostenuti dall'artiglieria, die- 
dero parecchi assalli contro .le fortifi- 
cazioni e le posizioni dei tarchi, ma fu- 
rono ogni volta respinti e dovettero fi- 
nalmente battere in ritirata nel loro 
campo, lasciando 8000 morti e due volte 
altrettanti feriti, 


si manifestava da noi piuttosto ferma sulla Ren- 
| dita che apriva 7632 112 £. m. e iero re 
La pronta fu pagata 76 40. 
* Prestito Cattolico 80 35, 

ld. Blount 77 85. 

Id, Rothschild 80 05, 

Tavariati i Cambi. 

Francia 3 mesì 109 60, 

ld. chéques HO 15. 
Londra 3 mesi 27 61. 
Oro 22, 


(Orè & pom.) 


| La chiusura di Parigi reca 20 centesimi di 
rislzo sulla nostra Rendita, che qui si cominciò 
a trattare a 70 40 f. m. per«finiro 76 42 112 a 
704 N. 


FIRENZE 

| Rondita Italiana 5 

| Napoleoni d'oro 
Londra 3 mesi 

| Francia a vista .... 

| Imprestito Nazionale . 

{ Azioni Tabacchi . «. 

Banca Ni 


| An SA 
| 8trado farr. meridionali 
Obblignzioni dette... 
Banon Tononna . 
* Credito mobiliare 
Banca Generale . 


Osvervazioni ' 
Ran.it. 5%, god. l'lag. 15777022 112 0 — 26 22e 
PARIGI (ore 3.7 pom.) 
Rundita Fraacese 3 0/0 
» » 
| Banca di Francia 
| Rendita Italiana 5 
» »> 5 


+ lombardo=v 


| 
Forr 


Obblig. forr. V.E, 1083 | 220 
Farrorie romana, azioni | 06 
gictioidi imiberdé. | 290" 
Obligaudoe .| £96 
Azioni tabacchi .... |  — = 
He «Ts I 4 
mall' Italia (;. 9 9 
Consolidato inglese ; - | 06 SÙ sU sa 
1 "(*) Pel 15 dorrento, I 
| VIENNA 300 ja 
o 153 20 7 
Lione 00 =| Bosò 
Has Bu w 
- 20 BO 
rt | 106 n 
Li v 
CHICE 
2 6 — 
sobio sn Londra 1375/123400 
Reedita Austrinea » | (0580/68 — 
« * incarte | di 25) 6165 
Ueioa-Benk . . o=| 50 
Randitanmat. scova (oro) | =—7380| 74 — 
RERLINO si ì 
Austria | 32- 396 — 
b 13—| ti8— 
2h? — | 25760 
r | 6990 
Rebecchi i — i e 3 
Rine-dita Tures >.) |" e 
LONDRA EI) 1 
€ i, da | 9438 a 64.72 945)S a 943 
lt + [68388 n — L, 6874 nes: 
Tarno. si; 2 [1030 è 1059 a — =» 
, Spagnuolo » UAN Dig a 
Egis.(I87A » [37110 n= = PI da 


11 
GIACOMO DINA, Diaztrore. 


| 


RomnaLpo Giovanni, Garente, 
| 
Leggasi l'avviso 


|GAZ PETROLIO tree 
sl 
ILA TIPOGRAFIA 
| dell'Opinione 


| nello stabilirsi nel nuovo locale di 
| via dei Seminario, 87, si è fornita 
| d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie è 
di macchine piccole e grandi per po- 
| ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. n, 


Tolto dal giornale il « Caffaro » di Genova 


LODE E RINGRAZIAMENTO 
AI signor A. K. CARAVISTA in Vienna, per avermi 
felice e contenta colla vincita di un È 
Terno secco di L. 2, 500 guadagnato col N. 
® 65 10 


il giorno 25 maggio nella ruota di Torino, la cui sortita egli seppe 
‘così bene @ precisamette indicarmi 


jgnor « Cabalista Moderno » A. K. 
ferma in posta, Vicuna (Austria) 
mettendogli nella lettera il francobollo per la risposta, e fui bene- 
icata, 
î La riconoscentissima A... Si... 
Sampierdarena il 6 giugno 1877. 
N B. Per togliere ogni dubbio sulla verità di quanto dichiaro, si 
sappia ch'io feci la vincita a Sampierdarena al Banco Lotto num. 96 
sso il quale gi ocai. 


Acqua antivenerea Ricci 


OTTIMA A PRESERVARE DA MALATTIE VENEREE 


Quest’ Acqua Ricci riunisce tutti i vantaggi desiderabili: la im- 
mancabilità dell'effetto, la rapidità della guarigione, la facilità dell'ap- 
plicazione, la sicurezza di non esporre alcun inconveniente. 

Ma vi ha di più col mezzo di essa; sì cura qualsiasi malattia di un 
coito sospetto — scopo che nessun altro Farmaco ha fino ad ora rag 
giunto. Ed ecco perchè, dietro numerosi ed autorevoli esperimenti di 
Medici e di privati, l'Acqua Ricci ha diffusamente trovato quell’onore e 
quell’ entusiasmo che meritano le cose utili. Il modo di usarne è ind.i 
cato sulla bottiglia. 

NB. Si debbono ritenere contraffatte tutte quelle bottiglie non mu- 
nite del bollo e della firma attergata. 


Prezzo della bottiglia L. 2. 
All'ingrosso sconto del 20 per cento. 
Sreizie nel Regno contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 


imbali o. 
; Deir e vendita all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, piano 
primo — ROMA. 


BEN MERITATO è \o splendido successo che ha nella so- 
‘aietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


É libro indis; 
innumerevoli 
Pre 


Rivolgersi alla 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO e d: 
NB. Chi manda il proprio indirizz 
nate delle Donne. i 
‘fiere una bella + genda- 
‘quale olire ad altre utilis ime cose c'è un compl to © 
indice delle materie co: 


Non più mal d'occhi 


NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


Il più efficace rimedio onde guarire radicalmente il malo agli occhi, 


malattio segreto @ l'erpete tanto rocente che cronici 
Ogni boccetta con intruzione L, 5... ; 

Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Tuboga, via dei Prefetti, 12. 
Spedizione in provincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 


imballaggio. 


ricoverà gratis a volta di cor, 
re, nell 


Q AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA ) 
La più importante delle Acque Solforose d’ E.4ropa 
fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
solvente, cura le malattie della pollo. ha azione risolu- 
milza, sui reni; promu.ve le forze del sistema 
l'appotito ; espella dal corpo i prineipii patridi 
risana il corpo dui mali asiatenti o che lo mi- 


| 


Do otiuno. Quest'acqua mineralo modifica ensenzialmenle od a modo 
lo l'organismo. PAR TI lar ite 

Aequa Minerale Salso-Jodica di Sale 
La più Jodica delle cononelate U 


malattie in cui è indicato Il jodio specialmente È 
oftalmia scrofolone, merbi glandolari e cor= 
# i tecoperamenti linfatici è rachitici serofol-ai. 
è principali Farmacie 
lli, 


Si usa in tutte 


LR Te | 


PILTRI DI CARBONE PLASTICO 


ai viaggiatori, militari e per gli abitanti di loca- 
di buon acqua potabile, Il loro prezzo è minimo 
}la utilità Joro, Si forniscono con tubo di caoutchou 


Comodissimi 
lità sprovviste 
in confronto de 


a doppio becchetto di cristallo, con scatola e senza. Basta una 


sola as;irazione per ottenere il movimento pneumatico ed un getto 
continuo di acqua limpidissfma © salubre. 

Si può servirsi di questo filtro in due modi, Ponendolo sem= 
plicementa nell'acqua ed aspirando all'estremità del tubo, în que- 
sto caso la filtrazione essendo rapidissima, l'acqua filtrata forni- 
sce ampiamente all’ingurgitazione ordinar Applicandolo a guisa 
di fiitro-sifone può alimentare una caraffa 0 qualunque altro re- 


cipiente. 
PREZZO 
Tascabili senza astuccio . . . . . . +. . L.83 25 
Più grandi >» al 
cabili con astuccio in metallo verniciato . » 4 — 
Dirigersi all'agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p.p. 


Spedizione contro invio dell'importo, imballaggio gratis. 


ni mae | 
Pe ein 


LAM MINISTRAZIONE! 


Boulera Mdor 


martre 


I 
I 


‘4 Il 
Pasti ligestive fabbricato n Vichy, col «ali astratti dalle 
| Pastiglie di Suo di un gusto gradovole è di un affetto certo con I 


[tro gli ncidi, o lo digestioni difficili 
Sali di Viohy per bagni. — Un rotolo per un bagno, alle per- 
sone che non possono recarsi a Vichy. 

Per evitare le contraffazioni esigore su tutti i prodotti la marea del 


il 
| Control 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE totteita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di sa.ute Du Muro a ncndrà, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la Apalo economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi: isce 
radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsie), guatriti, gastralgie, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di tosta, palpitazione, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee, 
e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogui disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e insonnie, tos: ma broachiti, tisi, (consunzione’. 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumai 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropi 
canza di freschezza e di energia nervosa; 3/ anni d'i 

N. 80,00) care, comprese quelle di.molti medici, del duca di Plu- 
scltow e della signora marchesa di Bréhan, ecc. = 
. Cura n. 49,842, — Msdama Maria Joly di 50 anni, da tostipazione, 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da_ consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura n 46210. — Siguor dottor Medico Martin, da gastralgia e in 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218. — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia è costi- 
pazione inveterata. 

Cura n. 18,744. — Il dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 
pazione. 

Cura n. 49,522, — Il signor Balduin, da estenuatezza, completa pa- 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 


La Revalenta in scatole: 14 di kil, 2 fr. 50 e; 12 kil. 4 fr. 

50 e.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 ki). 17 fr. 50 kil. 36 fr.: 12 ckil. 05 fr. 

aiacetii di Revalenta: scatol 1}2:kil, 4 fe. 50 0; dal 
fr. 

Ls Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazza 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe: 18 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Da Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
mi lo, e in tutto le città presso i principuli farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimber, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marigoani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. inglesi Corso 196-40) = F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, i 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 


maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


Apparcerhi per fabbricare fi Gax col Petrollo 
Con questi apparecchi ogduno può da sò fabbricare coi residui del 
t od olio, quella quantità di Gaz che gli abbisognasse per l'il 
na di una città, di una villa, di un teatro, ti un albergo, 
iaria ecc. con EOQNO- 

20 del gaz fossile. 


quwigi Via Stamperia N. 70 74, 
N. BB. L'opuscolo riguardante i vantaggi igienici ed economici 

del Gas Petrolio si spedisco gratis e franco a chi ne fa do- 

manda, 

LESSINIA 


NUOVE TRAPPOLE PERPRTUE BREVBTTATE 
PER SORCI 


remiate all Esposizione di Parigi 1967 


guato ha la proprietà di essere sempre prontu e, 
no prendere un gran numero di animali senza bis 

easendo fatto in modo che ogni sorelo prigioniero” 
preparata par un alt i di seguito sino ari- 
rei. Possono sempre entrare e mi ino. Inoltre dette trappole 
di pochissimo volume e possono nascondersi nei tiratoi, fra la 
za che ciò quoccia al suo funzionamento. 


Presso L, 1 75, 25004 

Contro vaglia postale si spediscono in provineia (porto a carico dol 
ta non s'incarica del trasporto di quest arti- 
indicare la staziono ferroviaria più proasima 


bi 
*sopmittente) — Le 
colo; progsai perciò 
“al destinatario 

È Vendita in ROMA presso l'Agopzis A. Taboga, via dei prefotti, 12 
‘primo piano 


4 
MI BICE SRI TACE AI I TITRIREE NIPOTI PIERI 
NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell’acqua, 


Prezzo lire 6 50. 
Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im 
ballaggio. 


Dirigorsi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. 


(1) Regio Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO " 


1 FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 À 


Madico Dratt. Dott Gav. Paolo Cresci Garbonai 


ln questo Stabilimento si curano le deviazioni della colonna ver- 
igbralo. Gibbosi‘à, Piedi torti, Anchilosi, Lussazioni, occ. occ., con 
li più resenti metodi, cioè mediaute l' elettricità, l' idroterapia, la 


% 


imnasfica 8) ciale, 00e. Z 
neo Mir È bambini, pensione per gli adulti, ai quali occorra È 


luna cura idroterapica, elettrica, e00, 
'Anaistenza medica contiaua 
SÌ accettaco i malati anche estranei. 
Prospetto gr. 
CERERE TRE î 


Ì Gradita al palato. ANTICA FONTE DI Si conserva Inalto- 


PEJO (== 


"ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino, 


| Facilita la digestione] 
| PA È Si usa fn ogai sta- 
Promuove l'appetito n 


Tullerata dagl: 


5 Unica per la cura fer. 


machi più dobol ruginona a domicilio. 


NE BUVEZ PAS 
FROID! 


BUVEZ 


FRAIS' 


SANS 


FRAIS' 


AVECLE 


RAFRAICHISSOTR 
PARISIEN 


Apperacchio rinfrescante sempli- 
cissimo; con esso si può rendere 
fresche, senza alterarle, tutte le 
specie d’ acque minerali, di vini, 
limonate, ecc. nelle stesse bottiglie 
in cui si trovano, senza bisogno di 
travaso. 

Quest apparecchio agisce senza 
salî, senza acidi, ed é di un prezzo 
insignificante, e di una durata iu- 
calcolabile. 

Prezzo L. 4. 


Si vende in Roma, presso l'A- 


genzia A. Taboga, via dei Prefetti 
N. 12. 


PARISINE { 
Acqua di bellezza per la capigliatura ; 
Impedisce la caduta e l'incs- 
nutimeuto dei capelli e rende 
a quelli già incanutiti il lor na- 
turale colore senza tingerli Fr. @ 

il fiacone. 


rente 


‘quelli, che avan 


flati: conserva 


Non più male di stomaco 


U 
| rappresentanza 
Vi de’Prefetti, 
listruzione.) 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e raddolcisce la 
lle e gli impartisce una fles- 
sibilità ed un vellutato incom- 
parabile. Fr. @ il flacon . 
Parfumerie parisienne, rue do 
Riyoli, 76, Paris. Deposito 


| TINTURA D'ASSENZIO 


Questa incorrutibile Tintui 
vino, è frutto di una lunga 
piseni le maggiori applicazioni. Essendo essa un singolare Rimedio per 

affezioni di stomaco cagionate da debolezza di fibra. e da poca atti- 

del di lui fermento ; serve mirabilmente a corrobcrare el afetare 
gestione, correggere i sughi delle prime vie, e preservare dai len- 
tori, dalle flemme e crudità. È un entidotto contro la lienteria, diarrea, 
le calma î dolori tormentatanti nell'atto della digestione, come pu 


bauseose inappateuze. pat i bruciori di atomaco, e per gli ipocondriaci 


iche avessero avversione al cibo. Valevole è pure a togliere gli 
cimenti e lo costruzioni delle viscere del basso ventre, giova nell'ite- 
izia, e promuove sl!e donne le separazioni lunari. Difendo inoltre dalle 
‘malattio derivanti per l'aria inquinata da vapori di acque stagnanti el 
paludose, e da altre insalubri 
ì viaggiatori © per gli abitanti di 
immuni dalle febbri, cachessia, ecc. Non è meno mirabile per le ver: 


di genuina tintura debbono avro impresso sul vetro alla, 


Ai signori Farmacisti sconto 


MANTOVANI 


di Venezia 


di Assenzio, estratta senza spirito di 
borazione, in cui con grande studio îm- 


ti o dopo il cibo fansi sentire. È altresi ‘efficace pel 


ed aiuta il calor naturale, ed eccita appetito a pi 
far 


ivazioni : quindi è assai profittevole per 
jaei luoghi, onde potersi conservare 


sì nei fanciulli che negli adulti. — Guardasi dalle 


Non;più febbri di malaria 


RÀ ASSENZIO MANTOVANI. — Esclusiva vendita‘e 
per. Roma è provincia presso l'Agenzia A. TABOGA, 
12. — Boccetta piccola L. I. — Grande. L. 1 59 (con 


convenirsl. 


Non più inoppetenze 


A. Manzoni e C., Milano, 
della Sala, 16. — Vendita 


Quirino Brugia, prfo. 


MOLINI DA PEPE | 


Massima comodità potendosi te 
pe sopra la i ed avere così 
il pepe sempre fresco. Ì 
In legno lucido L. 2 50 I 

izione per ferrovia porto a 
carico del committente. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga via 


WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR S 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE 100) seria 


Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, st i ini 
Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia. Meerage Flopanlio] 


ri ed 1 più economici di tutti 1 saponi 


dei Prefetti 12 pp. Roma. 


ARTICOLI DI 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 
dell'importo. 


C A Pomata preparata dal 
Tafallibile per far ris 
completamente calva, nello:spazio di 50 giorni. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati constatauo l'efiicacia Arresta la caduta dei. capelli, 
qualunquo sia la causa che la produca, Prezzo L. 10 il vasetto. 
I A Della Società Igienica di Parigi. Tintura che offri 
senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 
effotti per ottenere un colore nero, naturale e sicuro. Ogni flacon iu 
due giorni L' 6. Progressiva L. 5 
T {I] A Tingo mirabilmente i 
LI in ì senza e ce 
sciando i capelli pieghevoli come prima dell’applicazione, 
dapno della salute, Ogni scatola L. 6, 


MATITA, INDIANA Tintura per barba e capelli in biondo ca- 


COSMETIQUE MILITARE DES GARDES = 


@ capelli, il più conosciuto fra 
quanti si usano L. 6. il 


CERONE AMER.GANO Con questo cosmetico si possono 


tiagoro i capelli in nero e castagno 
biondo coll'istesso uso commutici. Le 8.50 il flacone. 


farmacista Francesco Adorno. 
untare i capelli sulla testa ei 
lol 


ACQUA CELESTE AFRICA = 


L. 4. la boccetta, 


DEPELATORIO DE BIDET 723" 


lie e fa cadere in pochi 
minuti 1 3 il facon. 


ACQUA. CONSERVATRIGE , DEI CAPELLI 


POMATA IGIENICA, TRASMUTATIVA 
4 


ta tot i capelli e 
Ni iiatletile, Prezzo del vasetto L. 4: 


PROFUME 


N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 
A Rigeneratrico 
farmacista Bi 


ACQUA, ALLA, CLICERINA sca iz 


loro il primitivo colore. Non contiene sostani cl 
ilgis apra Gengla bi Maga Le Le 


ACQUI MAGIC Estratta dal vino del Prof. B. Franzi, ha 


tutti i pregi doi migliori siponi. Un fla- 
con. È. 2 por dieci fiacon L. 15. 


FLUIDO, RIGENERATORE pit 


por la rigonorazione di i, L. 5 


POMATA DEPUYTREN su castro. dopayin 1. 4 
ACQUA DI TORNO pr. comu r i%0. 
POLVERE DI RISO L'pinparnat 


POLVERE, DEL SERRAGLIO sis: si 
OLIO DI, L) AC ASS AR Sorcucatitimo dal mondo «leante 


per lo suo virtà atto a conservare 
capo! i rinascere. Il fiacon L. 3. 

N sistema Rossettor'a di Nuova York 
OSSETTER'S HAIR;serszione tt Gtinico trai 
2: DIA di Brescia ogni flacon L 3, in provincia aumentato di cen- 

simi 
di Gelsolmino efficaciesimo per imbiancare 


BANCO LIQUIDO d Ogni etimo pe iaia 


venendo è togliendo la rughe. L. 3 il flacone. 
Serro mira- 


LCQUA DENTIFRICIA, ANATERINA 5.5: 


conservare | b LI 
Bitto, L. 2 il flacone. por correggere l'alito 


POLVERE SAUNDRE Scsi 
VINAIGRE. HIGENIQUE Si Serino 


IN VENDITA 


risco il bulbo ca- 
logli la forza 


la mi- 
im- 


(6) 
Noi non sepremmo sufficientemente rarcoman- 
dare al pubblico Pnso delle 


del Prof. PIGNACCA di Pavia 
36 
Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmana gli impeli od iasul- 
di tosse, causati da infiammazione dei bronchi e dei polmoni per cam- 
biamenti di atmosfera, raffreddori, ecc È 
Sono poi utilissime per i predicatori 6 cantanti, ridonando forza e 
vigore, facilitando l'espettorazione e così liberandoli dai catarri bron= 
chiali polmonari © gastrici, senza dover ricorrere ai salassi od allo mi- 
guatte. 


Firenze, 81 dicembre 1873. 
Preg.mo signor Galleani, farmacista, Milano. 
Dio sia benedett ! Dacchè faccio uso delle vostre Pillele Bren- 
ch mi ritornò la voce colle forza, potendo ora continuare lo mie 
religiose nonchè le luo4he prediche, senza verun inomo 
ta però a far uso dei vostri Zupebertnl di misor azione, prea- 
0 massime dopo le funzioni. 
Tutto rostro devotissimo servo 
Don Sgnarixo Santonis, Canonico. 
signor Galleani Milano, 10 ottobre 1872. 
le Mronchiali, potei essere scritturato per 
punte quando disperaro già per l'abbusma- 


Ca: 


ere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 
nacie. esigendo però la capsala di cis ima 


dello Stato francese Serniciata in giallo cou impresso Amtlen Fonte 
suddotti si trovano all Succursale in Genova, prosso Rhetti per non ossero ingannati con altra acqua 
Bissa aa dncbiari, en tutte lo farmacio d'Italia. ® è la Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso 19. 
[pito Pe = ———__= ’niuomec@ us mom x. 
; ff Us bellissimo canap? 
ite letto di ferro vuoto 37) pe, VE 
Un elegante lotto di Ù >: GERA LICIA (i cerro ou pagiioriczio a mella, 
con paglieriecio 4 molla OY tremmioa À 
e i gl o dini a VOL ad uso letto con stoffa di filo 
coperto in stoffa di filo RA L) DIS per L. 
0 ° 
Il 


O La 
È 
(i 


FABBRICA, E_NE 


GARASSINO GI 
' ALTRO NUOVO ed ELEGANTE 
' correnza alcuna HANNO da po 


UN LETTO DI FERRO PIENO ad una pissss vernisiato a fuod 


Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, 


Spedizioni in provinoi: contro vaglia postuie aumentato di 
ener ice Lat ole 


FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


co tempo APERTO in via dal Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 


4 dorat 
e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
mbaliaggio d'ogni letto compioto © cana è 


sud mataraga 


1006} non posso adunque che renderveno pub- 
lato liberato da un incomodo e da una quas 


è lodi per essere 
olletta 
Vostro affezionato serto 


Fruxcesco CORDARINI, 
via S. Raffselo, 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole lire fl 30 — Alla scatola i Zuccherini 

re fl 80 — Franco liro fl 70, contro vaglia postale, în tutta Italia, 


Costa L 1, e la farmacia Galloani la spedisco, franco a domi- 
gilio contro rimessa di vaglia postale di L. l. 20, i 
Per comodo e garanzia degli aiamalati, in tatti | giorni dalle ore 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
venereo, o mediante consulto con corrispondenza franca. 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione qd ogni richiesta 
uinoniti, ge di richiede, anche if cangiglio Medico, cantro rimessa di 


vaglia portale. 
Rivtaditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 


tinei — Farmacia Marigoani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 


Bunycolli — Svcietà Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profotti, 
— FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Legazione Britannica 
Emporio Frasco-Itatiano Ò. Pinzi e C., via dei Panzani, 8 — 


gna — MILANO: Suosursale dell' Emporio Franco-Italiano, via 
ag o 15, casa Gonzales, ed in tutta le città prosso le prin 
ali farmacio 


_______—_—_—— 


Tipografia dell'Opinione. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L, 3 
Si spodisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Profotti 12 p.p. Roma. 


Tipografia dell' Opinione diratta da C. Carborio 


ee t@—<—=<-6 
FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO 

si prereogono # guariscoso col Vino alla China, che vi ottione èa 

ha Al momento col Mina P. Charles concentrato, adottato in 

l‘rancia. - Esigere le 6 medaglie e il vero nome. - Fiscono L. 1 60, 
Deposito generale presso A. MANZONI e C., Milano, via Sala | 

num. 16. 

| Vendita in Roma nelle due farmacie Garni 


Farmacia WR. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GAR NMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 
L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di quiest 
pargariamo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tutt 
le volte che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenir 
lo avilapro delle placche difteriche. So par caso qualche goccia cadess 
nello stomaco non si ha nulla a temere, È bene continuarlo fino a'ch 


la gola non riprenda il colorito suo naturale e cessi la secchezza dell 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. i 


Î Prezzo L. 1 50. 


OLIENA IE OSTATO IVA ER ENTI RT) 
BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Miaate Magda fior Di Gelsomino ren le " 

‘morbida e vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non eonti 

lcun prodotto metallico ed è inalterabile. sai 
Prezzo del flacon V., 3. | 


Spedizione in provincia contro vaglia postal | 
Ireaporte a tario del committente. rr OI 


cani all'Agenzia A. sati via dei Prefetti, 12, Li Li 


